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Composizione del Consiglio di classe: 
 

 
MATERIA 

 
               Insegnante dell’A.S. 2008/09 

Continuità 
didattica nel 

triennio 
Dirigente scolastico Fulvio BIANCHI X  X 
Religione Graziana PASTORINO X X X 
Italiano Luigi MAMBERTO X X X 
Latino Ivana RABELLINO X X X 
Greco Ivana RABELLINO X X X 
Storia Sergio CIRIO  X X 
Filosofia Sergio CIRIO  X X 
Inglese Paola CUNEO X X X 
Matematica  Pietro CERRUTI X X X 
Fisica Pietro CERRUTI  X X 
Scienze Cinzia BUZIO  X X 
Storia dell’Arte Teresa CILLARIO   X 
Educazione fisica Daniela PERLINI X X X 
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1. Profilo dell’indirizzo  
 
 

 
1.1. Finalità formative (educative e culturali) e obiettivi educativi e 
didattici  
 

 
In conformità a quanto stabilito dai docenti nelle riunioni per la programmazione (settembre 2008) e al 
dettato del Piano dell'Offerta Formativa 2008/2009, il Consiglio di classe della III Classico A ritiene di 
poter fissare le seguenti finalità e i seguenti obiettivi di massima: 
 

 
1.1.1.  Finalità educative 
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1.1.2.  Obiettivi comportamentali e indicatori 
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Griglia di valutazione dei comportamenti utili all’ assegnazione del voto di condotta 
alla luce delle modifiche introdotte dal D.L. 137 convertito in legge n 169 del 
30/10/2008 
 

Gli indicatori per la valutazione degli obiettivi comportamentali (voto di condotta) saranno: 
�� Frequenza alle lezioni (assidua - costante - regolare - discontinua - molto irregolare). 
�� Comportamento in generale (responsabile - corretto - vivace, ma corretto - troppo vivace - poco 

responsabile). 
�� Interesse e partecipazione (costruttivi - significativi - sufficienti - superficiali - assenti). 
�� Impegno (rigoroso - diligente - adeguato - saltuario - scarso). 
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Gravi mancanze successivamente sanzionate con sospensioni lunghe dalle lezioni e altri 
elementi, comunque tenuto conto del ricorrere delle circostanze previste dai criteri per correlare 
la particolare ed oggettiva gravità del comportamento, specificati da apposito D.M. ex art. 2 
comma 3 L. 196/2008. 

5 

Frequenza discontinua con atteggiamento poco responsabile e/o mancanze sanzionate con 
provvedimenti disciplinari di breve sospensione o meno gravi. 

6 

Frequenza abbastanza regolare, partecipazione non sempre efficace, impegno settoriale. 7 

Frequenza costante. Atteggiamento corretto. Partecipazione  continua al dialogo educativo. 8 

Frequenza assidua, atteggiamento responsabile. Partecipazione costruttiva al dialogo educativo. 
Impegno costante. 

9 

Frequenza assidua, atteggiamento corretto e responsabile, partecipazione matura e costruttiva al 
dialogo educativo nella sua totalità. Impegno costante ed efficace. 
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1. 1. 3.  Obiettivi trasversali culturali 
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1. 1. 4.  Obiettivi cognitivi specifici 
 
Si individuano i seguenti obiettivi cognitivi di massima per le diverse assi culturali. 

Asse dei linguaggi  
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Asse matematico e scientifico-tecnologico  
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Per gli obiettivi specifici delle singole discipline, si rimanda ai contratti formativi stipulati con la classe dai singoli docenti. 
�
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2. Profilo della classe 
 

Docenti 
 

 
MATERIA  

 
      Insegnante dell’A.S. 2008/09 

Continuità didattica nel biennio 
e triennio 

  1 2 3 4 5 
Religione Graziana PASTORINO   X X X 
Italiano Luigi MAMBERTO   X X X 
Latino Ivana RABELLINO   X X X 
Greco Ivana RABELLINO   X X X 
Storia Sergio CIRIO    X X 

Filosofia Sergio CIRIO    X X 
Inglese Paola CUNEO X X X X X 

Matematica Pietro CERRUTI X X X X X 
Fisica Pietro CERRUTI    X X 

Scienze Cinzia BUZIO    X X 
Storia dell’Arte Teresa CILLARIO     X 

Educazione fisica Daniela PERLINI X X X X X 

 
Alunni 

 

Breve presentazione della classe 
 

Presentazione e profilo della classe 
 
La classe è formata da quindici  alunni (tredici  femmine, due maschi), provenienti 

in massima parte da vari comuni del comprensorio valbormidese. Questo fatto non ha 
inciso significativamente sul normale andamento scolastico e sul processo di 
socializzazione degli allievi, che provengono tutti dalla classe II classico A di questo 
liceo. 

Il gruppo-classe ha avuto una storia abbastanza regolare. Nel ginnasio il gruppo 
classe era  più consistente per la presenza di allievi che hanno abbandonato gli studi o 
sono passati ad altro indirizzo. Nel triennio il limitato numero degli allievi si è 
ulteriormente ridotto per una non ammissione alla classe successiva e si è incrementato 
nel secondo anno per l’inserimento di un’alunna ripetente proveniente dal corso B. La 
classe ha potuto godere di continuità didattica in quasi tutte le materie (tranne per 
quest’ultimo anno storia dell’arte). Questa condizione favorevole non ha avuto sempre 
gli esiti positivi auspicabili sul profitto degli allievi, che nel complesso risulta medio, 
con risultati solo in parte soddisfacenti negli scritti di latino e di greco, a causa di 
carenze di base e lacune non completamente colmate. Nella classe non tutti gli alunni 
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hanno presentato un comportamento corretto anche a causa delle frequenti assenze. Per 
il resto la classe si è dimostrata abbastanza disponibile al lavoro didattico, con normali 
differenziazioni di capacità, partecipazione e rendimento: è presente un limitato numero 
di allievi  interessati, costanti nello studio e capaci di ottenere risultati notevoli; parte 
della classe ha discrete capacità di apprendimento e di rielaborazione personale; un 
gruppo più numeroso è meno dotato di capacità critiche e/o meno attivo nel dialogo 
educativo, e non sempre si è impegnato nel tentativo di colmare le lacune evidenziate 
attraverso gli strumenti e le attività offerti dalla Scuola. La frequenza è stata nell’ultimo 
anno in qualche caso poco regolare (con limitate eccezioni per motivi di salute).  

Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi il Consiglio rileva sufficiente 
omogeneità tra le varie discipline e nei livelli di conoscenze e competenze degli allievi 
all’interno delle singole materie (ad eccezione di alcuni casi in precedenza ricordati). Si 
può comunque ritenere che, nel complesso, gli obiettivi previsti dall’indirizzo siano stati 
in linea di massima raggiunti dagli studenti. 

 
 

3. Composizione della classe   
  
                                       Numero alunni :    15        Maschi :        2     

                                                                     Femmine:    13 
 
3.1. Elenco degli alunni frequentanti la classe III class. A 
 
 

 Allievo Data di nascita Provenienza 
1 BACCINO Chiara 27-01-1990 II A 
2 BARISONE Sara 03-05-1990 II A 
3 BELLINI Michela 29-01-1990 II A 
4 BELLINI Nicole 07-09-1990 II A 
5 BRIGNONE Luca 15-05-1990 II A 
6 CAMBIOLI Lorenza 15-04-1990 II A 
7 COSTA Laura 28-04-1990 II A 
8 FACELLI Serena 25-04-1990 II A 
9 GAIERO Valentina 13-01-1990 II A 
10 GIACCHELLO Ilaria 26-02-1990 II A 
11 LEVRATTO Debora 27-03-1990 II A 
12 MELLOGNO Federica 10-02-1990 II A 
13 MORENO Giovanni 26-07-1990 II A 
14 PELUFFO Sara 03-04-1989 II A 
15 ROSSI Federica 28-05-1990 II A 
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3.2 Provenienza degli alunni 
 
 

Anno scolastico Totale sezione A Altre classi 
(respinti) 

Sezione B 

2006/2007 15 15 - - 
2007/2008 15 14 - 1 
2008/2009 15 15 - - 

 

 
3.3 Quadro statistico relativo al triennio 
 
 

PROMOSSI Studenti Da classe 
precedente 

Ad 
altro 

istitu to  

Non 
promossi 

Da  
Sezione B 

TOTALE 
������
���	
��

����
���	
��

Non  
promossi 

Classe I 15 - - - 15 10 4 1 
Classe II 14 - - 1  15 15 - - 
Classe III 15 - - - 15 - - - 

 
4.  Situazione in ingresso della  classe 
 
 

4.1 Risultati dello scrutinio finale della classe II Liceo classico 
 
 

Materia 

Numero 
studenti 
promossi 

con 6 

Numero 
studenti 
promossi 

con 7 

Numero 
studenti 
promossi 

con 8 

Numero 
studenti 
promossi 
con 9-10 

Numero 
studenti 

con debito 
formativo 

Numero 
studenti 

non 
promossi 

Italiano 9 - 4 2 - - 
Latino 8 5 1 1 - - 
Greco 7 5 2 1 - - 
Storia - - 9 6 - - 
Filosofia - 1 5 9 - - 
Inglese 8 4 3 - - - 
Matematica 8 3 2 2 - - 
Fisica 3 8 4 - - - 
Scienze 9 4 2 - -  - 
Storia Arte - 2 8 5 - - 
Educ. fisica - - 7 8 - - 
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4.2. Dati relativi allo scrutinio finale della classe II class. A 
 

Media Numero alunni 
M = 6 - 
6 <<<< M £ 7£ 7£ 7£ 7    7 
7 <<<< M £ 8£ 8£ 8£ 8    4 
8 < < < < M £ 10£ 10£ 10£ 10    4 
 
 
 
 

4.3. Situazione debiti pregressi  (relativi alla classe II classico) 
 

Alunni che hanno “saldato” il debito 
N° alunni Materia 

3 LATINO 
4 GRECO 
4 SCIENZE 

 
 
Osservazioni : Per quanto riguarda gli I.D.E.I., l’Istituto ha attivato sia i tradizionali corsi di recupero 
per le classi intermedie e di sostegno per le ultime classi,  sia lo “Sportello Studenti” (SOS), per il 
sostegno pomeridiano didattico in itinere, basato sull’insegnamento individualizzato, sulla libera 
determinazione dell’allievo e sulla possibilità di rivolgersi ad insegnante diverso dal proprio. Alcuni 
alunni della classe si sono avvalsi di questa opportunità. 

 
5. Il curricolo  

 
    5.1. Obiettivi generali  e  trasversali (educativi e formativi)  

 
Obiettivi Programmati Ottenuti< 50% Ottenuti a > 50% 

Preparazione culturale  Sì 
Flessibilità  Sì 
Padronanza di una lingua straniera  Sì 
Comportamento  Sì 
Metodo di lavoro  Sì 
Competenza ed autonomia  Sì 
Patrimonio di conoscenze  Sì 
Riflessione critica  Sì 

 
 
 
 



 8 

 
 
 
5. 2. Attività curricolari  
 
Frequenza corso sperimentale P.N.I. 
 

Per tutto il quinquennio la classe ha aderito al Piano Nazionale di Informatica e nel 
biennio ha frequentato il corso di TIC.   

 

 
Frequenza corso sperimentale inglese (C.M. 198) 
 

Lo studio della lingua inglese nella classe III class. A del Liceo Classico 
"Calasanzio" a.s. 2008/2009 è stato affrontato, come d'altra parte durante tutto il 
triennio, come studio di L2 sperimentale con la durata di 3 ore settimanali. 

   
 
Viaggi di istruzione e visite guidate: 
 

 
meta obiettivi numero 

partecipanti 
 
Parma  

 
La mostra del Correggio 

All’iniziativa ha 
partecipato la totalità 

della classe 
(19/11/2008) 

 
Alba 
 
 

 
Visita istituto enologico 

 
All’iniziativa ha 

partecipato la totalità 
della classe 
(17/12/2008) 

 
 
Praga 

 
Conoscenza della struttura urbanistica e dei 
monumenti architettonici, storici e artistici di Praga 

All’iniziativa ha 
partecipato il 66,6% 

della classe (dal 23 al 
28 Marzo 2009) 
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Conferenze, spettacoli teatrali, convegni: 
 
 

Disciplina Oggetto 
Orientamento (anno 2008/2009) Università di Genova – Salone dello studente 

Orientamento (anno 2008/2009) Conferenza “Scelgo il mio futuro” – Aula Magna 
del Liceo Calasanzio 

Giornata mondiale della filosofia   Lavori presso il comune di Savona (4 alunne) 

Orientamento (anno 2008/2009) Politecnico di Torino (4 alunne) 

Incontro sulla legalità Aula Magna del Liceo Calasanzio 

Teatro L 1 Conferenza introduttiva a “L’occasione fa il 
ladro”  di Rossini  Comune di Savona 

Teatro L 1  Rappresentazione di “L’occasione fa il ladro” di 
Rossini   Teatro Chiabrera di Savona 

Teatro L 1 Conferenza introduttiva a “La clemenza di Tito” 
di Mozart   Liceo Calasanzio 

 
Teatro L 1   

Rappresentazione de “La clemenza di Tito” di 
Mozart    Teatro Chiabrera di Savona 

 
Osservazioni: Alle conferenze e alle attività teatrali ha partecipato l’intera classe. 
 

6.  Attività extracurricolari  
 

6.1. Stages estivi 
 
In base alla circolare ministeriale gli allievi della classe III classico sezione A, durante l’estate del 
2007 e del 2008, hanno partecipato, per un massimo di gg.  21  ognuno, ad attività di stage, come da 
elenco sottostante. 
 

n.° alunni Periodo Organizzazione Mansioni 
1 Estate 2007 Comune di Castelletto 

Uzzone 
Apprendista impiegata 

2 Estate 2007 Comune di Cosseria Apprendisti impiegati 

1 Estate 2007 Comune di Cengio Apprendista impiegata 

1 Estate 2007 e 2008 Comune di Pallare Apprendista impiegata 

1 Estate 2007 Biblioteca di Cairo 
Montenotte 

Apprendista bibliotecaria 

1 Estate 2007 Uff. GAL Millesimo Apprendista impiegata 

1 Estate 2007 Agenzia viaggio Ciao 
Mondo 

Apprendista impiegata 

1 Estate 2007 Studio legale M.B.B.D. di 
Cairo Montenotte 

Apprendista impiegato 



 10 

 
6.2. Attività integrative elettive (vedi POF) 
 
 

Allievi 
partecipanti 

Argomento del corso Periodo di 
svolgimento 

Totale ore 
effettuate 

9 Informatica ECDL 2007-09 imprecisato 
2 Certamen “Piccolo 

taciteum” 
2006/2007 
2007/2008 

- 

3 Inglese “First” 2008/2009 40 + 34 
1 Concorso di poesia 

“Solidarietà 2008” 
2007/2008 - 

 
 

7. Tempi del percorso formativo 
 

In base a quanto stabilito nel P.O.F. d’Istituto, nell’anno scolastico 2005/2006, sono 
stati effettuati moduli di 50 minuti. 
 

7.1. Unità didattiche totali di lezione effettivamente svolte nella  classe 
    

N° ore  _    _1088_______ su N° _      1188 ____  previste 
 
 

7.2 Motivazioni delle eventuali differenze 
 

Assemblee di classe, viaggi di istruzione, attività di orientamento, festività 
infrasettimanali, partecipazione ad attività curricolari in orario scolastico (rappresentazioni 
teatrali, conferenze, attività di orientamento ecc.), campionati sportivi, assenze per motivi di 
salute dei docenti. 

 

8  Tipologia delle prove effettuate 
 

 
8.1.  Tipologia Prove 

 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati i seguenti tipi di verifica: 
“tema” (letterario, storico, d’argomenti di attualità), analisi del testo, saggio breve, articolo 
giornalistico, traduzione di testi (greco, latino) talvolta con un breve commento, risoluzioni di 
problemi (fisica e matematica), questionari a risposta multipla, questionari a risposta sintetica (in tutte 
le materie), questionari a risposta estesa, questionari di tipo misto, prove pratiche. 
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8.2. Quadro riassuntivo delle verifiche sommative 
 
 

Nell’ambito delle tipologie per la terza prova, si è privilegiato il quesito a 
risposta singola/aperta (tip. B), perché più rispondente alle esigenze didattiche di 
verifica delle conoscenze acquisite nel contesto degli obiettivi prefissati.  

 
 

Materia Tema 
Problema 
Versione 

Analisi  
del 

testo 

Tipo-
logia A 

Tipo-
logia B 

Tipo-
logia C 

Tipologia 
mista B+C 

Pratiche Orali  

Italiano 4 2  2 2   4 
Latino 6   5    3 
Greco 6   4    2 
Storia        4 

Filosofia        4 
Matematica    6    4-5 

Fisica    2    4-5 
Inglese  1  5 1   4 
Scienze    4  2  2-3 

Arte    2    3 
Educ. Fisica       4  

 

 
8.3.Tempi delle verifiche 
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8.4. Indicatori per la valutazione delle prove  

           

1) Chiarezza dell’esposizione 
2) Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
3) Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
4) Capacità di argomentare 
5) Capacità di operare deduzioni e inferenze 
6) Capacità di cogliere nessi e operare raccordi ( integrazioni dei “saperi”) 
7) Capacità di esprimere giudizi critici personali  
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8.5. Griglia per la valutazione delle prove scritte  
 
Al fine di uniformare i criteri di valutazione, verrà adottata la seguente griglia proposta nel P.O.F. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
 

Conoscenze estremamente frammentarie e lacunose, tali da non permettere l’accertamento di 
abilità e competenze. 

1 - 2 

Conoscenze, abilità e competenze lacunose sono applicate con difficoltà anche in situazioni  
semplici 

3 

Conoscenze frammentarie e superficiali. Necessità di continui aiuti nell’applicazione. Difficoltà  
ed imprecisione nell’espressione. Competenze scarse 

4 

Conoscenze incomplete e relativa incertezza nelle abilità e competenze. 5 
Conoscenze degli elementi fondamentali. Applicazione delle stesse in contesti semplici e senza 
gravi errori. Capacità di analisi e di sintesi degli aspetti fondamentali della disciplina, 
espressione conforme. Competenze sufficienti 

6 

Conoscenze abbastanza complete. Capacità di analisi, sintesi ed espressione corrette. 
Competenze discrete. 

7 

Conoscenze complete e puntuali. Piena comprensione degli argomenti. Capacità di analisi e 
sintesi complete. Espressione corretta e specifica. Competenze buone. 

8 

Conoscenze complete e approfondite. Capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione autonoma e 
di collegamenti interdisciplinari. Espressione efficace e precisa. Competenze ottime. 

9 

Conoscenze complete, approfondite, organiche e ampliate. Capacità di analisi, di sintesi, di 
rielaborazione critica e autonoma. Espressione puntuale ed efficace. Competenze eccellenti 

10 
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9.   Quadro complessivo delle prove scritte 
effettuate secondo le tipologie previste per la terza 
prova scritta    

 

Materie coinvolte 
Trattazione 
sintetica di 
argomenti 

Quesiti 
a risposta 
singola 

Quesiti 
a risposta 
multipla 

Problemi 
a soluzione 

rapida 
Filosofia  3   
Inglese  3   
Matematica  3   
Greco  3   
     
Storia  3   
Inglese  3   
Fisica  3   
Storia dell’arte  3   
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Per le simulazione della terza prova scritta, per le quali è stata scelta la tipologia B, il 
Consiglio di classe ha ritenuto opportuno attribuire la durata complessiva   di 90’ 
minuti. 
Per quanto riguarda la valutazione ogni insegnante ha attribuito un voto da 1 a 15 per 
ogni domanda della sua materia, con una media in quindicesimi per materia; il risultato 
finale è stato ottenuto da una media delle quattro valutazioni  (vedi testi allegati). 
 
9.1. Valutazione terze prove 
 
I criteri adottati per la valutazione e l’attribuzione dei voti per la terza prova sono stati i 
seguenti: 

DESCRITTORI  

Le risposte sono mancanti 1 
Le risposte sono completamente o sostanzialmente errate 2-4 
La conoscenza è lacunosa e superficiale. Il linguaggio è impreciso 5-6 
La conoscenza degli argomenti è approssimativa, non esente da errori da errori concettuali 
Presenta imprecisione espressiva ed uso non appropriato della terminologia specifica 7-8 

Conoscenza degli elementi essenziali degli argomenti proposti, ma sono presenti ancora alcuni 
errori e l’esposizione non è sempre appropriata 9 

Conoscenza degli elementi essenziali degli argomenti proposti, pur con qualche imprecisione di 
linguaggio e/o lievi lacune 10 

Conoscenza abbastanza ampia degli argomenti trattati, compresi nelle loro linee fondamentali, 
nonostante alcune imprecisioni nel linguaggio e qualche lacuna o errore non grave 11-13 

Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti trattati, esposti con precisione e 
proprietà di linguaggio  14-15 

 
10.  Per i contenuti, i metodi, gli spazi, i mezzi e gli 
obiettivi delle singole discipline si rimanda ai 
relativi allegati 
 
 

Allegati 
Si allegano al presente documento: 
 

1. Relazioni delle singole materie 
2. Programmi delle singole materie 
3. Testi delle “terze prove” effettuate durante l’anno scolastico in corso 
 
 
 

Carcare, 13 maggio 2009 
Il Consiglio di Classe 
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________________________________________________________________________________ 
 
           1 - CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA' DISCIPLINA RI. 
________________________________________________________________________________ 
 
1.1. GENERALITA': 
 
     1.1.1. Programma svolto (e/o che si deve ancora svolgere entro l’13/06/2009)  
      
 
Immanuel KANT: 
    Vita ed opere. 
    La Dissertazione del 1770 e l’inizio del periodo pre-critico. 
    Spazio e tempo come forme a priori della conoscenza sensibile. 
    La soluzione del problema gnoseologico degli empiristi e dei razionalisti. 
    La soluzione gnoseologica kantiana e la distinzione tra noumeno e fenomeno. 
    LA CRITICA DELLA RAGION PURA: 

· struttura dell’opera. 
· l’estetica trascendentale. 
· giudizi analitici a priori, giudizi sintetici a posteriori e a priori. 
· la analitica trascendentale. 
· la deduzione trascendentale delle categorie e le forme a priori dell’intelletto. 
· distinzione tra fenomeno e noumeno. 
· la rivoluzione copernicana. 
· la critica kantiana del principio di causalità di Hobbes. 
· l’Io penso.  
· distinzione tra pensare e conoscere. 
· la dialettica trascendentale: la ragione come organo di conoscenza della metafisica. 
· le idee  regolative della ragione.  
· il primato della ragion  pratica. 
· l’idea di anima, di mondo e di Dio. 
· conclusioni sull’opera: l’impossibilità della metafisica come scienza. 

       LA CRITICA DELLA RAGION PRATICA: 
· l’uomo come ragione ed istintualità. 
· la legge morale come imperativo categorico ed il suo comando. 
· caratteri della morale kantiana. 
· l’autonomia della morale. 
· l’antinomia della morale e i postulati della ragion pratica. 
· la rivoluzione copernicana della morale.        

       LA CRITICA DEL GIUDIZIO: 
· distinzione tra giudizi determinanti e giudizi riflettenti. 
· il giudizio estetico e quello teleologico. 
· la rivoluzione copernicana nella critica del giudizio. 
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CARATTERI GENERALI DEL ROMANTICISMO TEDESCO ED EURO PEO ED ALCUNI 
SUOI ESPONENTI 
 
     Il rifiuto della ragione illuministica. 
     La ricerca dell’Infinito. 
     La nuova concezione della Storia. 
     La nuova concezione della Natura. 
     La critica al kantismo: la negazione idealista della cosa in sé. 
     Goethe, Schiller, Schlegel e Holderlin  
 
 
Johann Gottlieb FICHTE  
     Vita ed opere.  
     L’infinitizzazione dell’Io. 
     I tre principi della scienza. 
     L’Io Assoluto e i tre modi di agire dell’Io. 
     La dottrina della conoscenza. 
     La dottrina morale. 
     Il non-io come ostacolo da superare. 
     Lo streben. 
     La missione sociale dell’uomo e il compito del dotto. 
     I discorsi alla nazione tedesca. 
         
Friedrich Wilhelm Joseph SCHELLING: 
     Vita ed opere.  
     Il rapporto Schelling - Fichte. 
     Il concetto dell’Assoluto. 
     La concezione della Natura. 
     La filosofia trascendentale. 
     La concezione dell’Arte. 
 
 
Georg Wilhelm Friedrich HEGEL: 
     Vita ed opere. 
     La Verità come totalità. 
     L’identità tra Ragione e Realtà. 
     La concezione immanentistico – panteistica del sistema hegeliano.  
     La critica di Hegel alla filosofia di Schelling. 

La Dialettica come legge del pensiero: il momento intellettivo astratto, razionale negativo e 
positivo. 

     La Dialettica come legge della Realtà: l’Idea in Sé e per Sé, l’Idea fuori di Sé, l’Idea che ritorna in 
Sé. 

     La Fenomenologia dello Spirito: il momento della coscienza e le figure della coscienza. 
     Il momento della Autocoscienza: la figura servo – padrone e la figura della coscienza infelice. 
     Il terzo momento della Fenomenologia dello Spirito. 

La filosofia della storia: i tre momenti della storia, il fine della storia. Confronto con la  filosofia 
della storia di Gian Battista Vico. 

     Schema generale della Filosofia dello Spirito. 
     Il momento dello Spirito Assoluto: l’Arte, la Religione e la Filosofia. 
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     Il panlogismo hegeliano. 
      
     
Arthur SCHOPENHAUER: 
     Vita ed opere.  
      Il rapporto con le dottrine orientali. 
      Il mondo come volontà e rappresentazione. 
      La rappresentazione e il “velo di Maya”. 
      I caratteri della volontà di vivere. 
      La cruda realtà dell’esistenza. 
      Il pessimismo: la vita come dolore, piacere e noia. 
      Le tre vie di liberazione dal dolore. 
       
 
Soeren KIERKEGAARD: 
       Vita ed opere. 
       La possibilità e la fede. 
       Il valore della “singolarità” e la polemica con Hegel. 
       Gli stadi dell’esistenza. 
       L’angoscia e l’ignoto. 
       La fede come paradosso e scandalo. 
 
Karl MARX:  
        La distinzione tra Destra e Sinistra hegeliana.     
        Vita ed opere. 
        L’unione della teoria con la prassi. 
        La critica alla filosofia di Hegel. 
        La critica della civiltà moderna e dello Stato liberale. 
        La concezione materialistica della storia. 
        Il rapporto struttura – sovrastruttura. 
        La legge  della storia. 
        La storia come succedersi di lotte di classe. 
        Le linee essenziali del Manifesto del Partito Comunista. 
        Il concetto di plus-valore. 
        Le contraddizioni interne del sistema capitalistico.     
        La dittatura del proletariato e l’avvento del comunismo.  
 
POSITIVISMO: 
       Auguste COMTE : La legge dei tre stadi. 
                                       Il concetto di sociologia e di sociocrazia. 
                                       Divinizzazione della storia e religione della scienza. 
 
       Charles DARWIN : La Teoria dell’evoluzione 
 
       Herbert  SPENCER: La dottrina dell’Inconoscibile e i rapporti tra scienza e religione  
                                          Teoria dell’evoluzione 
                                          Biologia, psicologia e teoria della conoscenza 
                                          Sociologia e politica 
                                          Etica evoluzionistica 
 
        



 22 

        
 
 
Friedrich NIETZSCHE: 
      

La “morte di Dio”. 
Il concetto di superuomo. 
L’eterno ritorno dell’uguale. 
La denuncia della menzogna millenaria. 
Il dionisiaco e l’apollineo. 
La critica della morale e la trasvalutazione dei valori. 
La critica del positivismo e dello storicismo. 
Nichilismo attivo, passivo e radicale. 
La volontà di potenza. 

 
Henri BERGSON 
 
       Tempo, durata e libertà 
       Spirito e corpo: materia e memoria 
       Lo slancio vitale 
       Istinto e intelligenza  
       Società, morale e religione 
 
Sigmund FREUD 
 
       Dagli studi sull’isteria alla psicanalisi 
       La realtà dell’inconscio e i modi per “accedere” ad esso 
       La scomposizione psicanalitica della personalità 
       L a teoria della sessualità e il complesso edipico 
       La religione e la civiltà 
 
 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
     1.1.2. Moduli di lezione annui: 104 moduli di 50 minuti di lezione su 126 previsti.  
 
     1.1.3. Libri di testo adottati: 
 
Testo adottato: Nicola ABBAGNANO – Giovanni FORNERO 
                         FILOSOFI E FILOSOFIE NELLA STORIA (Vol. Secondo e Terzo). 
 
 
Nota: Seguendo una impostazione didattica consolidata nel gruppo classe negli anni precedenti, si è 
utilizzato il manuale di filosofia come supporto alla studio a casa, ma le lezioni in classe si sono 
essenzialmente basate sugli appunti presi dagli alunni seguendo le spiegazioni dell’insegnante.   
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________________________________________________________________________________ 
 
1.2. ARGOMENTI QUALIFICANTI DEL PROGRAMMA. 
________________________________________________________________________________ 
 
Si è dato ampio spazio  alla filosofia kantiana, con particolare riferimento alla analisi dei concetti 
principali della Critica della Ragion Pura, ritenuti prerequisiti indispensabili per comprendere 
pienamente i filosofi idealisti tedeschi. Nell’analisi dei filosofi idealisti (Fichte, Schelling, Hegel) si è 
approfondita in modo particolare la concezione dell’Assoluto. Riguardo alla filosofia di Marx, è stato 
trattato il rapporto tra la struttura e la sovrastruttura.  
Ulteriori approfondimenti riguardano le teorie romantiche di Goethe, Schiller, Schlegel e Holderlin e 
il Positivismo di Comte, Darwin e Spencer. Come ultimi sono stati affrontati Bergson e la sua teoria 
del Tempo e Freud e lo studio della Psicanalisi. 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
                2 - METODI E STRUMENTI DIDATTICI 
________________________________________________________________________________ 
 
 
2.1. STRUMENTI DIDATTICI (mezzi, spazi e tempi). 
 
     Le  lezioni sono state effettuate in modo tradizionale, con l'ausilio dei mezzi a disposizione di  una 
normale aula scolastica. Talvolta sono state fornite agli alunni delle fotocopie di testi o di articoli di 
studiosi contemporanei. Il lavoro e' stato svolto come sotto indicato: 
 
     2.1.1. Lezione frontale e partecipata.........................Moduli 89 
     2.1.2. Interrogazioni orali..........................................Moduli 15  
 
 
2.2. METODOLOGIA PREVALENTE. 
 
     Per rendere massimamente efficace l’apprendimento ed il rendimento scolastico della classe si è 
scelto di privilegiare la lezione  frontale e dialogata e le interrogazioni orali.  
 

 
_________________________________________________________________ 
 
              3 - OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
_________________________________________________________________ 
 
 
 
   OBIETTIVI 
 
      L’insegnamento della filosofia si propone di seguire i seguenti obiettivi, suddivisi in conoscenze, 
competenze ed abilità   
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Conoscenze 

· Conoscenza e comprensione del pensiero filosofico nel suo sviluppo storico e nei nodi problematici fondamentali 
nel periodo intercorrente tra il ‘700 e la fine dell’ ‘800 (collocazione temporale e geografica dei filosofi più 
importanti, problematiche e terminologia specifica). 

· Conoscenza della terminologia specifica del lessico filosofico. 
 

 
 Competenze 

· Acquisire una progressiva padronanza degli strumenti espressivi ed argomentativi del codice filosofico, 
comprendendo le motivazioni esistenziali e razionali della riflessione filosofica 

· Capacità di analisi e sintesi delle concezioni filosofiche studiate. 
· Saper utilizzare in modo appropriato il lessico specifico. 
· Saper lavorare sui testi dei filosofi, sapendo analizzare brevi brani, frammenti e parti di opere di autori 

significativi.  
· Saper individuare gli snodi concettuali e le linee guida del discorso filosofico.  
· Saper distinguere gli aspetti fondamentali del pensiero di ciascun filosofo. 
· Capacità di argomentazione coerente e organica in ordine alle tematiche filosofiche affrontate. 

 
   Abilità 

· Utilizzare un linguaggio specifico. 
· Saper analizzare un testo. 
· Saper elaborare in modo personale e critico quanto studiato. 
· Saper condurre una analisi critica ed esprimere un giudizio critico. 

 
In generale quasi tutta la classe ha dimostrato un buon impegno nello studio a casa e nella 
partecipazione alle lezioni, fornendo complessivamente discreti risultati. La situazione della classe è 
piuttosto eterogenea: vi è un gruppetto di alunni dotati di buone capacità che hanno raggiunto, in certi 
casi, anche ottimi risultati, mentre la restante parte della classe, è riuscita, quasi nella sua totalità, a 
perseguire gli obiettivi stabiliti in modo più che sufficiente, ma con maggiori difficoltà. Quasi tutto il 
gruppo classe ha mostrato un certo interesse per la materia, che si è concretizzato nel costante 
impegno e nella attiva partecipazione alle spiegazioni. È proprio grazie all’impegno dimostrato che 
anche gli alunni meno dotati di capacità di rielaborazione sono riusciti a raggiungere in modo 
sufficiente gli obiettivi prefissati. Solo un ristretto gruppo di alunni è capace di argomentare in modo 
critico e personale gli autori studiati.  
 
 
_________________________________________________________________ 
 
             4 - CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
_________________________________________________________________ 
 
 
 
4.1. STRUMENTI DI VALUTAZIONE. 
 
     4.1.1. Interrogazioni orali.........................................N/Alunno 4 
 
 
4.2. CRITERI DI VALUTAZIONE. 
      

4.2.1.  Indicatori 
      Come contenuto nel POF, gli indicatori per la valutazione, sia scritta che orale, sono: 
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· Pertinenza della risposta alla traccia proposta 
· Conoscenza dei contenuti 
· Comprensione 
· Applicazione  
· Capacità di analisi 
· Capacità di sintesi 
· Uso corretto del linguaggio specifico 
· Capacità di rielaborazione critica autonoma 

 
Per le prove scritte la valutazione tiene conto, oltre che degli indicatori suddetti, anche della correttezza formale ed 
ortografica. 
In particolare, nella correzione della Terza prova il punteggio ad ogni risposta viene assegnato sulla base dei seguenti 
indicatori:  
 

· Pertinenza della risposta e conoscenza dei contenuti 
· Comprensione ed applicazione delle conoscenze acquisite 
· Correttezza formale e lessicale 
· Capacità di analisi 
· Capacità di sintesi e di rielaborazione autonoma e personale 

 
Criteri per l’attribuzione della valutazione  
In ordine ai criteri si rimanda a quanto concordato nella riunione per la programmazione e la valutazione del 
Dipartimento di Storia, Educazione Civica, Filosofia del mese di settembre in ordine al punto B all’ordine del giorno 
sulla valutazione. 
 
Per la valutazione degli obbiettivi cognitivi raggiunti si fa riferimento, più dettagliatamente, alla griglia di valutazione 
contenuta nel POF dell’ottobre 2007.  
 

     
     CARCARE, 8 maggio 2009. 
 
      L'insegnante 
      Sergio CIRIO 
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1. Consuntivo delle attività disciplinari 

 
1.1 Generalità: 

Il programma alla data odierna è stato svolto quasi nella sua interezza, mancano 
gli argomenti terminali che saranno oggetto di trattazione nella parte finale dell’anno 
scolastico. 

 
1.1.1 Programma svolto (e/o da svolgere entro il 13/6/2009) 

Letteratura 
La letteratura di età ellenistica: 
Si sono considerati i seguenti autori, negli aspetti più significativi della vita e delle opere, con il 
corredo delle letture antologiche elencate. 
Menandro: 
 Dal Duskolo s: 
 - Il racconto di Pirria 
 - La conversione del misantropo 
 Dagli Epitreponte s: 
 - Carità interessata 
 - La dolce Abrotono 
 - Un inganno a fin di bene 
Callimaco: 
 Dagli Aitia: 
 - Il programma di Callimaco 
 - Acontio e Cidippe 
 - Epigrammi vari 
 - Inno V: l’accecamento di Tiresia  
Apollonio Rodio: 
 Dalle Argonautiche: 
 - Proemio 
 - Un manto prezioso 
 - Il rapimento di Ila 
 - Incontro fra dee 
 - Eros si prepara a colpire Medea 
 - Il sogno di Medea 
 - L’angoscia di Medea 
Teocrito: 
 - Talisie 
 - L’incantatrice 
 - Le siracusane 
Eroda:  
 - Un figuro poco raccomandabile 
 - Cottalo scolaro modello 
 
L’Epigramma: 
Anite:  
 - Epicedio del grillo e della cicala 
 - Una morte ante diem 
Nosside: 
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 - Le rose di Afrodite 
 - Io fui cara alle muse 
Leonida: 
 - Il falegname in pensione 
 - Maronide e il vino 
 - Lo squalo 
 - Accontentarsi di poco 
Asclepiade: 
 - La porta inghirlandata 
 - Pene d’amore 
Meleagro: 
 - Epigrammi erotici per Eliodora 
  
Polibio: 
  - L’opera 
  
Marco Aurelio: 
 - La filosofia, dux vitae 
Il Sublime: 
 - Genialità e studio 
Luciano: 
 - Storia vera I 7; 9 – 10; 30 – 34 
 - Polifemo e Poseidone 
 - Caronte e Menippo 
Plutarco: 
  - Vita di Alessandro: Biografia non storia 
 - Vita di Cesare: Guardati dalle idi di marzo 
       Coraggio di Cesare dinanzi alla morte 
      Bruto e lo spettro 
 - Vita di Antonio: Il fascino di Cleopatra 
Il romanzo ellenistico: 
 Longo sofista: Pastori e trovatelli 
 

Autori 
 
Euripide:    Medea 
 vv 1 – 95   Prologo: le preoccupazioni della nutrice e del pedagogo 
 vv 214 – 270   1° Episodio: La rhesis di Medea 
 vv 282 – 315   1° Episodio: Il confronto Creonte – Medea 
 vv 522 – 578   2° Episodio: L’autodifesa di Giasone 
 vv 1019 – 1080    5° Episodio: L’angosciosa decisione di Medea 
Lisia:   Per l’uccisione di Eratostene: 1 – 26 
   
1.2 Numero delle lezioni annue: tot 95 moduli orari 
 
1.3 Libri di testo adottati:  
      Ida Biondi     Storia e antologia della letteratura greca 3        ed. D’Anna 
      Suardi           Poeti e scrittori della letteratura greca: Euripide e Lisia     ed. Principato 
      Agazzi – Vilardo       Triakonta       ed. Zanichelli    
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2 Metodi, strumenti, spazi e mezzi didattici 
 

2.1 Strumenti didattici: 
In aggiunta ai libri di testo adottati si sono utilizzati testi in dotazione alla biblioteca d'istituto, 
sussidi audiovisivi e telematici che hanno consentito ampliamenti ed approfondimenti degli 
argomenti trattati. 
 

2.2 Metodologia prevalente. 
Lezione di tipo frontale che ha sempre cercato di coinvolgere in maniera partecipativa gli alunni. 

 
 

3 Obiettivi disciplinari e finalità educativo-culturali realmente raggiunti 
 

Si sono in linea di massima raggiunti i seguenti obiettivi disciplinari: 
a) Adozione di comportamenti adeguati e responsabili 
b) Crescita dell’interesse e della partecipazione al lavoro didattico 
c) Accrescimento ed ottimizzazione dell’impegno di studio 
Si sono realizzate, in relazione ai diversi esiti individuali, le seguenti finalità educativo-culturali: 
a) Crescita dell’abilità di tradurre testi di media difficoltà 
b) Conoscenza dello svolgimento della letteratura come da programma allegato 
c) Miglioramento delle capacità di lettura e di interpretazione critica dei testi classici 
d) Capacità di inserire i testi letti nei propri contesti storico-letterari 
e) Consolidamento delle abilità logiche dell’analisi e della sintesi 

 
3.1 Strumenti di valutazione 
 

Tipologia delle prove Numero degli interventi 
Interrogazioni orali 2 
Analisi di testi – saggio breve  
Articolo giornalistico  
Relazioni  
Temi – traduzioni 6 
Prove semistrutturate  5 
Recensioni  
 

 
4 Criteri di valutazione. Griglie e indicatori 

 
4.1 Specifici per la disciplina. 
      Si sono tenuti presenti i seguenti criteri di valutazione: 
a) Coerenza con le consegne 
b) Correttezza metodologica della strutturazione formale 
c) Conoscenza delle strutture linguistico sintattiche della lingua greca 
d) Capacità logiche e mnemoniche 
e) Capacità espressive 



 30 

f) Capacità di collegamento tra argomenti all’interno della disciplina e/o con altre discipline 
g) Capacità di rielaborazione personale 
 
4.2 Indicatori per la valutazione delle prove orali 
Sono ritenuti validi in generale per il colloquio: 
a) Padronanza della terminologia specifica 
b) Chiarezza dell’esposizione 
c) Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
d) Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
e) Capacità di argomentare  
f) Capacità di operare deduzioni e inferenze 
g) Capacità di cogliere nessi e operare raccordi (integrazioni dei “saperi”) 
h) Capacità di esprimere giudizi critici personali 
 
 
 
Per le griglie di valutazione del profitto e dei comportamenti utili all’assegnazione del voto di 
condotta si fa riferimento a quelle presenti nel POF. 
 
   
 Firma del docente 
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1. Consuntivo delle attività disciplinari 
 

1.2 Generalità: 
                     

1.1.1.Programma svolto (e/o da svolgere entro  il 13/6/2009) 
 

STORIA DELLA LETTERATURA E TESTI 
 
L’età napoleonica 
Vincenzo CUOCO 
Il Neoclassicismo 
UGO FOSCOLO 
 
Il Romanticismo 
GIACOMO LEOPARDI 
ALESSANDRO MANZONI 
 
Naturalismo e Verismo 
GIOVANNI VERGA 
La Scapigliatura 
 
Il Decadentismo 
GIOVANNI PASCOLI 
GABRIELE D’ANNUNZIO  
LUIGI PIRANDELLO 
 
Poesia del primo Novecento 
Il Crepuscolarismo. SERGIO CORAZZINI. GUIDO GOZZANO  
Il Futurismo. ALDO PALAZZESCHI 
CAMILLO SBARBARO 
GIUSEPPE UNGARETTI 
UMBERTO SABA 
EUGENIO MONTALE 
SALVATORE QUASIMODO 
 
Il Romanzo del Novecento 
CESARE PAVESE 
BEPPE FENOGLIO 
ANTONIO TABUCCHI 
GESUALDO BUFALINO 
 
NB.  Per tematiche e opere studiate e letture svolte, vedere il programma dettagliato 
allegato alla presente relazione. 
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D a n t e    A l i g h i e r i    -    P a r a d i s o 
 
Lettura, parafrasi e commento dei seguenti canti: 
 
Canti I           (vv. 1-72; 88 – fine) 
Canto II         (vv. 1-18) 
Canto III        (vv. 1 - 51;  64 - 120) 
Canto VI        (1-36; 49-63; 73-fine) 
Canto XI        (vv. 1 – 12; 40 – 53; 109 – 132) 
Canto XV       (vv. 97 – fine) 
Canto XVII     (vv. 46 – 93) 
Canto XXVII  ( vv. 1 – 66) 
Canto XXXIII  (vv. 1-39) 
 

II Melodramma di Inizio Ottocento 
 
La nascita del melodramma 
Il melodramma nel ‘700 
MOZART: La vita e l’opera. La clemenza di Tito 
ROSSINI : La vita e l’opera. L’occasione fa il ladr o 
PUCCINI : La vita e l’opera. Gianni Schicchi: La Bo héme. 

 
1.1.2.Unità orarie di lezione annue :            132 h (165 moduli) 
                (Effettivamente svolte             124 h   (155  moduli) 
1.1.4 Libri di testo adottati :     
 

LUPERINI-CATALDI-MARCHIANI 
Manuale di letteratura. Volumi 2 ( )-Volume 3 (Il presente e la 

modernità), PALUMBO editore 
 

1.2. Argomenti qualificanti del programma.  
 

1. Il Paradiso di Dante 
2. Leopardi  
3. La poesia di inizio Novecento  
4. Il melodramma di fine Settecento inizio Ottocento 
5. Il romanzo di impegno civile della seconda metà del Novecento 
 

2. Metodi e Strumenti Didattici 
 

2.1.Strumenti didattici.  
 
Nelle attività relative alla disciplina in oggetto, oltre ai tradizionali mezzi a disposizione della classe 
nell'ambito delle strutture scolastiche, vanno ricordati: 
�� i libri di testo adottati; 
�� i testi in dotazione alla biblioteca di istituto per la lettura o la consultazione di classici, saggi, 

opere letterarie contemporanee; 
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�� libri personali, acquistati dagli allievi, su suggerimento dell’insegnante. 
�� l'uso didattico della fotocopiatrice per l'integrazione di testi critici e letterari non presenti nei libri di 

testo adottati e per l’approfondimento con appunti dell’insegnante. 
�� uso del videoregistratore per la visione di cassette di opere teatrali o cinematografiche. 
�� uso dell’apparato ipermediale (computer, internet) cui si è fatto ricorso soprattutto per 

l'approfondimento e la ricerca personale. 

 
2.2. Metodologia Prevalente  
 E' opportuno osservare preliminarmente che nel rapporto tra docente e discente, oltre alle 
componenti cognitive, ha grande importanza la dinamica delle relazioni, che devono essere fondate 
sulla fiducia e sulla stima reciproca.  
Per quanto attiene ai 'metodi' adottati nella quotidiana pratica didattica, intesi come rapporto 
"docente-discente", distinguiamo: 
-  QUALITÀ' DEI RAPPORTI, improntati alla 'trasparenza', nel senso che gli allievi sono stati 
regolarmente informati sull'esito delle prove che sono state sempre tempestivamente programmate e 
spesso concordate con gli allievi stessi; improntati alla 'franchezza' della comunicazione, intesa come 
coerenza nel comportamento didattico. In relazione, infine, agli 'aspetti' della comunicazione, essi 
sono stati curati sia nei momenti formali sia in quelli informali, nel rispetto delle regole e dei rispettivi 
ruoli. 
- TIPOLOGIE DEI RAPPORTI, prevalentemente incentrati sulla 'lezione frontale' che, 
opportunamente modulata, resta e viene ancora sentita come utile spazio di apprendimento, 
all'interno del quale gioca un ruolo significativo la discussione. Ad essa è stato dedicato maggiore 
spazio quando si è manifestata la necessità di operare gli inquadramenti storici e problematici 
oppure di fondare le opportune premesse metodologiche Saltuariamente, laddove in particolare sono 
stati utilizzati mezzi audiovisivi, si è adottata la 'lezione-stimolo interattiva', opportunamente integrata 
da approfondimenti autonomi, ricerche ed esercizi guidati, attività di rinforzo e di recupero. 
 

3. Obiettivi disciplinari e finalità educativo- cultur ali realmente 
raggiunti. 
 
Si sono in linea di massima raggiunti i seguenti obiettivi e finalità 
 

FINALITA'  
�� acquisizione della padronanza della lingua italiana; 
�� acquisizione della capacità di riflettere sul funzionamento del sistema linguistico; 
�� conoscenza di opere letterarie in parallelo con altre forme d'esperienza artistica; 
�� acquisizione della capacità di analizzare gli aspetti formali del testo letterario nelle sue diverse 

tipologie nonché della capacità di individuare gli elementi portanti dell'argomentazione anche in 
testi non squisitamente letterari. 

 

OBIETTIVI 
�� saper cogliere, nell'ascolto, i punti essenziali e le linee strutturali del discorso dell'interlocutore; 
�� saper rispondere in modo pertinente ad un quesito organizzando il discorso secondo un ordine 

evidente; 
�� saper individuare, nella lettura, le informazioni principali, i nessi e l'ordito del testo; 
�� saper organizzare ed ordinare elementi concettuali intorno ad un tema, amplificando o 

sintetizzando ed usando il registro adeguato, il lessico appropriato e le forme sintattiche corrette; 
�� acquisire una sempre maggiore consapevolezza dei procedimenti di astrazione che sono alla 

base dei fenomeni linguistici, anche istituendo confronti sia con altri sistemi, sia all'interno dello 
stesso sistema della lingua italiana; 
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�� avere la padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione orale e scritta, 
commisurata alla necessità di dominare anche gli usi complessi e formali che caratterizzano i 
livelli avanzati del sapere nei più diversi campi. 

�� saper analizzare testi letterari cogliendone il rapporto con il contesto storico-culturale della 
letteratura italiana ed europea. 

�� avere la consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come 
espressione della civiltà e, in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di 
conoscenza del reale anche attraverso le vie del simbolico e dell’immaginario; 

�� avere la conoscenza diretta dei testi sicuramente rappresentativi del patrimonio letterario italiano, 
considerato nella sua articolata varietà interna, nel suo storico costituirsi e nelle sue relazioni con 
altre letterature, soprattutto europee; 

3.1 Strumenti di valutazione 
 

Tipologia delle prove Numero degli interventi 

Interrogazioni orali 4-5 

Tema – Saggio breve - Articolo 4 

Analisi di testi 2 

Prove semistrutturate (tip. B) 2 

Prove strutturate  (tip. C) 2 

 
4.Criteri di valutazione .  Griglie e Indicatori 
 
4.1.Specifici per la disciplina 
 
Per la misurazione delle prove scritte e delle prove orali è stata adottata la scala decimale dei voti, 
da un minimo di 1/10 fino ad un massimo di 10/10. In particolare per i questionari è stato attribuito un 
punteggio predeterminato a ciascuna risposta dalla cui somma si è desunto il voto finale rapportato 
in decimi. 

 

4. 1. Indicatori e livelli utilizzati per la valutazione delle prove scritte 
 
Premesso che la prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana, nonché le 
capacità espressive, logico-linguistiche e critiche degli allievi, consentendo la libera espressione 
della personale creatività, vengono presentati i seguenti indicatori  comuni a tutte le tipologie: 
�� correttezza formale (punteggiatura, ortografia, morfologia, sintassi) 
�� proprietà e varietà di linguaggio; 
�� pertinenza rispetto alla traccia; 
�� correttezza dei contenuti; 
�� organicità e coerenza delle argomentazioni;  
�� rielaborazione critica e originalità dei contenuti. 
Vengono poi specificati ulteriori indicatori per la correzione  e valutazione delle diverse tipologie di 
prova: 
TIPOLOGIA A  (Analisi di un testo). Tenendo presenti le tre dimensioni di lettura/funzioni (che cosa 
dice il testo, che cosa significa il testo, che cosa pensi del testo) si è valutato anche in base a: 
�� capacità di analisi (metrica, linguistica, stilistica) 
�� comprensione complessiva e contestualizzazione; 
�� capacità di elaborazione e giudizio critico; 
�� capacità di confronto, anche in rapporto ad altre discipline. 
TIPOLOGIA B  (saggio breve). Si è valutato anche in base ai seguenti indicatori: 
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�� conformità e congruenza dello stile e del registro linguistico con la tipologia del destinatario 
dichiarato; 

�� qualità dell’analisi dei dati forniti  e loro corretta utilizzazione; 
�� corretta e pertinente utilizzazione delle citazioni dei documenti;  
TIPOLOGIA B  (articolo di giornale). Si è valutato anche in base ai seguenti indicatori: 
�� conformità e congruenza dello stile e del registro linguistico con la tipologia del destinatario 

dichiarato; 
�� modalità della trattazione dei dati e dei documenti di supporto e loro corretta utilizzazione; 
�� capacità comunicativa. 
TIPOLOGIA C e D (tema storico e d’attualità). Si è valutato anche in base ai seguenti indicatori: 
�� correttezza e pertinenza dei contenuti;  
�� conoscenze evidenziate; 
�� consequenzialità dell’esposizione 
Tabelle riassuntiva dei criteri adottati per la valutazione e l’attribuzione dei voti  

PUNTEGGI  
INDICATORI 

Basso Medio Alto 
Punteggiatura 

Ortografia 
Morfologia 

Sintassi 

 
0 

 
1 

 
2 

 
Competenze 
linguistiche 

Proprietà  
e varietà  
lessicali 

 
0 

 
1 

 
2 

 
 

Conoscenze 

Correttezza dei 
contenuti. 

Pertinenza e fedeltà 
all’assunto 

 
 

0 

 
 
1 

 
 
2 

Sviluppo e coerenza 
delle argomentazioni 

 
0 

 
1 

 
2 

 
Capacità elaborative 

Logico-critiche e creative 
Elaborazione 

personale 
 

0 
 
1 

 
2 

 
Si è inoltre tenuto conto degli indicatori e dei li velli proposti nel POF, come da tabella 
allegata: 
 

Totale mancanza di autonomia, impegno e conoscenze 2 
Non riesce ad applicare le scarse conoscenze neppure in situazioni molto semplici 3 
Conoscenza lacunosa e superficiale. Necessità di continui aiuti nell’applicazione. Si  esprime con 
difficoltà ed imprecisione 4 

Conoscenza incompleta e superficiale, non esente da errori. Presenta imprecisione espressiva ed 
uso non appropriato della terminologia specifica 5 

Conoscenza abbastanza completa ma non molto approfondita. Sa applicare conoscenze se 
sollecitato e guidato. Dimostra di aver appreso sufficienti requisiti per affrontare successivi 
argomenti 

6 

Conoscenza abbastanza completa ed approfondita. Dimostra di aver compreso gli argomenti 
trattati e l’espressione è abbastanza precisa 

7 

Conoscenza completa e approfondita, dimostra piena comprensione degli argomenti e sa 
applicare con sicurezza le conoscenze. Si esprime correttamente e con precisione 8 

Conoscenza completa ed approfondita, coordinata ed ampliata. Si esprime con massima 
precisione e proprietà di linguaggio dimostrando piena padronanza degli argomenti trattati. Sa 
applicare le conoscenze con disinvoltura anche in contesti nuovi ed impegnativi 

9-10 

 

4.2. Indicatori usati per la valutazione della terza prova e prove orali 
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I criteri di valutazione dei questionari  (tipologie A, B e C) e delle prove orali  si sono fondati sui 
seguenti  i n d i c a t o r i : 
�� situazione di partenza 
�� conoscenza dei contenuti 
�� competenze (individuazione dei concetti chiave ed adeguati approfondimenti) 
�� capacità di esposizione organica ed articolata 
�� capacità di usare un linguaggio specifico (soprattutto il possesso di un lessico proprio dell'analisi 

testuale e storico-culturale) 
�� capacità di comprendere il contenuto letterale dei testi (non si esclude quella di parafrasare i testi 

poetici)  
�� capacità di analisi e di sintesi 
�� capacità di rielaborazione critica 
�� capacità di operare collegamenti all’interno della disciplinata e interdisciplinari. 
�� esposizione corretta ed organica 
 

Sono ritenuti validi in generale per il Colloquio     
                    

16) Padronanza della terminologia specifica 
17) Chiarezza dell’esposizione 
18) Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
19) Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
20) Capacità di argomentare 
21) Capacità di operare deduzioni e inferenze 
22) Capacità di cogliere nessi e operare raccordi ( integrazioni dei 

“saperi”) 
23) Capacità di esprimere giudizi critici personali  

 

 
5.1. Osservazioni 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 

I contenuti della disciplina si situano su due versanti - letterario e linguistico - che qui sono 
distinti per ragioni di schematizzazione espositiva ma che nel concreto operare scolastico non 
possono che essere considerati strettamente connessi. 

 
A) VERSANTE LETTERARIO 

Oggetto dello studio letterario è stato il patrimonio della letteratura italiana dell’Ottocento e del 
Novecento e hanno costituito contenuti di apprendimento sia la conoscenza di autori ed opere (il più 
possibile attraverso la lettura diretta) sia le più generali conoscenze intorno al fenomeno letterario, 
alla sua specificità ed al suo costituirsi nella storia. 

La vastità del patrimonio letterario italiano e l’ampiezza e la pluralità degli obiettivi connessi allo 
studio di esso hanno imposto delle scelte in sede di programmazione, secondo un criterio di 
importanza ed organicità complessive. In tale costruzione l’insegnante ha dovuto provvedere 
responsabilmente a selezionare testi, autori, percorsi nell'ambito della produzione letteraria che 
hanno determinato - come si è visto dal programma specifico presentato - dolorose e discutibili 
esclusioni. Va tuttavia sottolineato che nel disegno complessivo hanno trovato posto comunque i 
testi fondamentali della nostra letteratura dell’Ottocento e del Novecento, fino ad alcuni autori 
contemporanei, di cui si è ritenuto imprescindibile la conoscenza per studenti che frequentano una 
scuola come il Liceo Classico, che conserva - se è ancora lecito dirlo - una marcata impronta 
umanistica.  
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Ho impostato lo studio della letteratura da un punto di vista storico - e tale è peraltro 
l'impostazione del manuale adottato - ma non ho tralasciato gli apporti di altre metodologie critiche. I 
fatti letterari, pur senza dimenticare ovviamente il loro carattere di "specificità", sono stati analizzati in 
prospettiva diacronica e sempre alla luce delle particolari condizioni economiche, sociali e politiche 
del loro tempo, con particolare attenzione, ad esempio, al ruolo degli scrittori nella società, alle 
istituzioni culturali, al pubblico dei lettori, ecc. 

Ho affrontato comunque i vari argomenti senza la pretesa di esaurire tutte le possibili 
interpretazioni dei fatti letterari né tanto meno di fornire "quella" interpretazione che sia 
completamente esaustiva.  Ho preferito semmai evidenziare la problematicità del testo letterario, 
nella convinzione che proprio in questa possa consistere la "modernità” delle opere degli autori 
studiati. 

Cosi più che parlare genericamente di fenomeni, autori ed opere, più che soffermarmi su 
astratte rassegne auliche, ho tentato di far leggere direttamente ai ragazzi le opere degli autori in 
esame, compatibilmente con i ristretti limiti temporali dell'orario scolastico; ritengo infatti che soltanto 
la conoscenza diretta dei testi permette l'espressione di giudizi personali e criticamente rielaborati da 
parte degli allievi. 

Mi sono servito, ovviamente, degli strumenti scolastici a disposizione e soprattutto delle 
antologie, pur nella consapevolezza dei rischi di dispersività e parzialità che uno studio antologico 
della letteratura comporta. A tale proposito ho fornito in fotocopia ai ragazzi testi non presenti nelle 
loro antologie, giudicati utili per la conoscenza di un autore o per lo sviluppo della storia letteraria. 

I limiti di tempo hanno imposto tagli evidenti, sacrifici consapevoli e, immagino, anche 
discutibili. Ad alcuni autori ho dedicato solo brevissimi cenni (e di questi si trova esplicita indicazione 
nel programma) e solo al fine di non perdere di vista lo sviluppo dei fenomeni: in altri casi ho corso il 
rischio della monografia o del 'medaglione" avulso da ogni contesto. 

Oltre ai lineamenti generali di storia letteraria, diacronicamente sviluppati, nelle operazioni di 
lettura diretta dei testi e nelle riflessioni sulla letteratura sono stati metodologicamente basilari le 
conoscenze relative: 
- alle istituzioni letterarie: procedimenti retorici, forme metriche e "generi"; 
- alle poetiche e alle teorie estetiche che affiancano e condizionano la produzione letteraria. 
- Alla storia del Melodramma attraverso alcune figure significative 
 
B) VERSANTE LINGUISTICO 

Lo sviluppo delle competenze e delle conoscenze linguistiche si è realizzato nelle seguenti 
operazioni, connesse direttamente con le attività di studio: 
�� la pratica dell’esposizione orale in forme che raggiungessero buoni livelli di organicità, proprietà e 

di correttezza formale ed abituassero alla sintesi ed all'analisi argomentata;  
�� la pratica della lettura esercitata per lo più sui testi letterari o di critica letteraria; 
�� la produzione scritta, esercitata in varie forme, attraverso l'elaborazione di testi così 

esemplificabili:  
1. componimenti argomentativi su un tema dato;  
2. elaborazioni creative sulla base di esperienze e riflessioni personali;  
3. commenti ed analisi testuali, con particolare attenzione alle strutture sintattiche, semantiche, 

metriche, retoriche etc.;  
4. schematizzazioni per punti e riassunti entro spazi definiti di testi o di problematiche storico-

culturali ad essi connesse. 

 
Programma di Letteratura e letture svolte 

L’ETA’  NAPOLEONICA   
Situazione storica e quadro ideologico. Riforme politiche ed economiche. Intellettuali, potere e 
dissenso. La cultura del periodo. L’opera di Vincenzo Cuoco.  
IL NEOCLASSICISMO  
Il recupero del classicismo. Rapporto con la società e varietà delle tendenze. La tradizione 
classicista in Italia. Neoclassicismo repubblicano in Italia. Winckelmann e l’estetica neoclassica. Il 
neoclassicismo letterario.  
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UGO FOSCOLO  : La vita. Il ruolo del letterato. L’ideologia: il giacobinismo; la delusione di 
Campoformio; il pessimismo attivo; il disimpegno. La formazione culturale. L’illusione rivoluzionaria: 
l’impegno attivo e l’ode “Bonaparte liberatore”. La composizione delle Odi: “A Luigia Pallavicini 
caduta da Cavallo”;  il “ Sesto tomo dell’io”; “All’amica risanata”. Le “Ultime lettere di Jacopo Ortis”: le 
varie stesure; la trasposizione della vicenda biografica; trama, struttura e protagonista; il problema 
del suicidio; l’isolamento del letterato nella società; cenni per un’interpretazione psicoanalitica. I 
sonetti. La nuova poetica: “La chioma di Berenice”. Dei Sepolcri: composizione e fini dell’opera; i 
rapporti con la tradizione; contenuto e significato del carme. Il magistero pavese. La “Notizia intorno 
a Didimo Chierico”. Scritti politici e critici nel periodo dell’esilio. 
 
IL ROMANTICISMO 
GIACOMO LEOPARDI   :  La vita. Il luogo di nascita e la famiglia. L’educazione giovanile. La 
formazione culturale. Le prime prove poetiche. La “conversione estetica e l’amicizia col Giordani. Il 
programma neoclassico delle Canzoni : forme e contenuti delle Canzoni; le canzoni politiche (“Ad 
Angelo Mai”); le canzoni civili e filosofico-morali ( “Bruto minore” e “Ultimo canto di Saffo”); il tema del 
suicidio fino al “Dialogo di Plotino e Porfirio”. La linea romantica dei Piccoli idilli: Le operette morali: 
genesi dell’opera, rapporti con lo Zibaldone, caratteristiche generali, linguaggio (Dialogo della Natura 
e di un Islandese, Dialogo di C. Colombo e P. Gutierrez). I grandi idilli e il pessimismo cosmico: 
Canto notturno. Il ciclo di Aspasia: A se stesso. Il poeta satirico. I Paralipomeni alla 
Batracomiomachia: la condanna dei contemporanei; composizione ed antecedenti; trama; satira 
della storia contemporanea, del costituzionalismo e del liberismo. Il soggiorno napoletano e gli ultimi 
canti: La ginestra. 
 
ALESSANDRO MANZONI   :  La vita. Problemi di interpretazione della biografia. I rapporti con 
Leopardi. Le teorie politiche. La formazione culturale e le opere giovanili. Il periodo milanese. Il 
soggiorno a Parigi. I rapporti con gli Ideologues. La conversione e gli Inni sacri: l’influsso giansenista; 
la composizione degli Inni; Il problema della lingua, le riflessioni del Manzoni e le sue tre soluzioni. I 
“Promessi sposi”: le varie stesure del Romanzo (Fermo e Lucia, edizione del 1827, edizione del 
1840). Economia, illuminismo e cristianesimo nel romanzo.  
 
LETTERATURA DELLA SECONDA META’ DELL’OTTOCENTO  
Cenni sulla crisi del Romanticismo. La SCAPIGLIATURA : ambiente socioeconomico milanese; 
nascita e diffusione del movimento; contestazione giovanile e metropolitana; il programma degli 
Scapigliati; estetica e poetica. L’interpretazione della vita scapigliata e bohemien fornita da G. 
PUCCINI ne  La boheme 

 
VERISMO 
Il realismo nella seconda metà dell’Ottocento: Duranty. Flaubert e il principio dell’impersonalità: La 
scuola naturalistica e le metodologie scientifiche del positivismo. I fratelli de Goncourt. Hippolyte 
Taine e i concetti di race, milieu e moment. Emile Zola e le tesi de Il romanzo sperimentale. 
Tranches de vie e casi clinici nei suoi romanzi. De Maupassant. La cultura postunitaria in Italia. 
Diffusione del romanzo. Penetrazione del Positivismo. La critica sociale. La poetica del verismo. 
Originalità rispetto al modello francese. 
 
GIOVANNI VERGA : I rapporti con la cultura del tempo: l’opera di Darwin, la filosofia positivista ed il 
verismo. Il periodo catanese e i romanzi patriottici. Il periodo fiorentino e la letteratura rusticana (Una 
peccatrice, Storia di una capinera). Il soggiorno a Milano e il  ciclo mondano; Eva, l’amore-passione 
e l’arte come merce di consumo; Tigre reale;  Eros; caratteri generali dei romanzi “mondani”. 
L’accostamento al verismo. “Conversione” e ricerca letteraria. Le novelle: Vita dei Campi.  I 
Malavoglia: Genesi. Il ciclo dei vinti. La vicenda. La novità del romanzo. Lo stile. I riferimenti storico 
sociali. Mastro Don Gesualdo e la tematica della “roba”. Lotta per la vita e darwinismo sociale. 
L’ideologia. 
Letture: 
Dalle Novelle:   Fantasticheria  

Libertà  
Tentazione  
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IL DECADENTISMO 
Estetica naturalistica e l’opera poetica di Baudelaire. Il simbolismo di Baudelaire. Sviluppi della 
lezione di Baudelaire. Dalla metrica tradizionale al verso libero: sperimentalismo di Pascoli, ironia di 
Gozzano. Caratteri della poesia del Novecento. 
 
GIOVANNI PASCOLI  La vita: le difficoltà dell’infanzia; gli studi e la formazione culturale; 
l’insegnamento e la ricostituzione del nucleo familiare. La pubblicazione di  Myricae: il rapporto con 
l’opera virgiliana; caratteristiche della raccolta. L’insegnamento universitari: la poetica del fanciullino. 
Il rifugio di Castelvecchio: Poemetti; la storia esemplare di una comunità contadina. Canti di 
Castelvecchio.  Il pensiero: inconoscibilità del reale e  vita come sofferenza; il triangolo protettivo 
nido-casa-culla; simboli di morte e di sesso: uccelli e fiori. La poetica dell’intuizione. Stile e 
linguaggio: fonosimbolismo.  
Letture: 
Prose:  La grande proletaria si  è mossa  
             “E’ dentro di noi un fanciullino”  
Da Myricae : Novembre 

Temporale 
X agosto 

Dai Canti di Castelvecchio : Il gelsomino notturno  
Da Primi Poemetti : La siepe (pag. 932) 
 
GABRIELE D’ANNUNZIO   L’importanza della sua figura nell’arte e nella politica. La vita: il soggiorno 
romano; il perido fiorentino alla Capponcina; il viaggio a Parigi e l’immediato dopoguerra. Il ritiro al 
Vittoriale e i rapporti col regime fascista.  L’ideologia: l’avversario della democrazia, il cantore del 
colonialismo  e l’esaltazione della nuova società industriale (Forse che sì, forse che no). La sua 
figura d’artista: centralità del tema dell’arte; una cultura di conservazione; la prosa d’arte.  Cultura e 
poetica: superomismo, estetismo, panismo. Il periodo “naturalistico”. Primo vere. Canto Novo. Terra 
vergine: il realismo della raccolta; l’influsso di Darwin; confronti con il mondo di Verga. La linea 
panica: Alcyone  . 
Da Alcyone :     Lungo l’Affrico nella sera di giugno dopo la pioggia  

  La sera fiesolana 
La sabbia del tempo  
A mezzodì  
Nella belletta  
La pioggia nel pineto  
Versilia  
Stabat nuda aestas  
 

LUIGI PIRANDELLO   I casi letterari degli anni ’20. Cenni biografici. La crisi postrisorgimentale degli 
anni giovanili e gli studi a Bonn (Arte e coscienza d’oggi). Il verismo dei primi romanzi: L’esclusa e Il 
turno. Il fu Mattia Pascal : trama; rapporti con la cultura precedente e contemporanea; i concetti 
chiave; la filosofia del lanternino; dicotomia volto-maschera; l’influenza della filosofia di Bergson. Il 
Saggio sull’umorismo: gli obiettivi polemici; definizione di umorismo. Le Novelle per un anno: 
caratteristiche; tecnica narrativa. Nascita dell’industria culturale: Suo marito. I vecchi e i giovani: la 
questione meridionale, i personaggi. La prima guerra mondiale: Si gira...  e l’alienazione; il cinema. 
Drammaturgia dell’umorismo: un teatro borghese; Pensaci Giacomino. Il berretto a sonagli. Liolà. 
Così è (se vi pare). Il metateatro: Sei personaggi in cerca d’autore. 
 
LA POESIA DEL PRIMO NOVECENTO     
Caratteri fondamentali: esasperazione del soggettivismo; perdita di ruolo del poeta; ricerche sul 
linguaggio; le avanguardie. 
CREPUSCOLARISMO   Definizione del movimento. Rapporti con la cultura italiana ed europea. Le 
tematiche trattate. GUIDO GOZZANO: la vita e le opere. Il rifiuto di D’Annunzio. L’ironia.  
Letture:  
Gozzano:  Elogio degli amori ancillari  



 47 

                 Totò Merumeni  
                 Invernale  
FUTURISMO   Nascita del movimento. Esaltazione della velocità. Rapporto con la società 
capitalistica. Riflessi politici: nazionalismo, interventismo. Rapporti con il fascismo. Il programma 
letterario di Filippo Tommaso MARINETTI. I rapporti con la pittura futurista. L’opera di Aldo 
PALAZZESCHI . Il controdolore e il riso. Il codice di Perelà . Le sorelle Materassi : critica dei valori 
borghesi; edonismo vs produttività; il sistema dei personaggi; l’avvento dell’angelo tentatore; 
caricature di donne. 
Letture: Palazzeschi, Chi sono? 
                                   Lasciatemi divertire  
                                   Comare Colletta 
I VOCIANI   Nascita della rivista e caratteristiche del suo impegno culturale. CAMILLO SBARBARO  
: la vita e le tematiche fondamentali: la città, il sonnambulismo, la chiaroveggenza.   
Letture: 
Sbarbaro: Taci, anima stanca di godere 

Talora nell’arsura della via 
Spotorno 
Voze 
Padre, se anche tu non fossi il mio 
Esco dalla lussuria 

GIUSEPPE UNGARETTI   La vita ed i rapporti con le sue varie “patrie”. Le raccolte poetiche: 
L’allegria e Sentimento del Tempo. I rapporti con l’ermetismo. Il tema della guerra. 
Letture:  
Da “L’allegria” : Solitudine, Mattina 
                           Il porto sepolto, Poesia  
                           Agonia, In memoria, Peso, Veglia, Fratelli, Sono una creatura, I Fiumi,  
                           San Martino del Carso, Allegria di naufragi, Soldati. 
UMBERTO SABA     Le vicende biografiche e la loro influenza sulla formazione della sua personalità. 
I rapporti con la madre. Una poesia “onesta”. Il Canzoniere. Saba prosatore: “Ernesto”. 
Letture:  A mia moglie 
               Eros  
                Eroica 

Teatro degli Artigianelli 
La capra  
Goal 
Squadra paesana 

EUGENIO MONTALE  La vita e il legame con il paesaggio ligure. Poetica e Weltanschauung. Ossi di 
seppia ed il “male di vivere”. Le Occasioni ed il suo linguaggio.  La Bufera e altro: simbologia 
religiosa e funzione della figura femminile.  
Letture:  
Da “Ossi di seppia”:     Non chiederci la parola                                                                                                                                                                   

Esterina 
Meriggiare pallido e assorto                   
Spesso il male di vivere ho incontrato    
I limoni                                                 
Forse una mattina andando                

Da “Le occasioni”         La casa dei doganieri                          
Da “La bufera e altro”:  La primavera hitleriana  
SALVATORE QUASIMODO    La vita, l’opera e le tematiche    
Letture:    Davanti al simulacro di Ilaria del Carretto 
                Milano, agosto 1943 
                Alle fronde dei salici 
                Vento a Tindari                                          
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ROMANZO DEL PRIMO E SECONDO NOVECENTO     
 
CESARE PAVESE   Ambiente culturale. Impegno ed analisi interiore. Vita e personalità. Interessi 
culturali. La poesia-racconto. Paesi tuoi. Le tematiche: la solitudine, l’opposizione città-campagna, 
l’incomunicabilità e la concezione della donna. il suicidio. La casa in collina. Il carcere. La luna e i 
falò 
Letture:    I mari del Sud     

Lo steddazzu    
Verrà la morte    
Ulisse  
Pensieri di Deola  
Atlantic oil 

 
BEPPE FENOGLIO Le origini sociali e la formazione culturale. Il servizio militare e l’8 settembre. Le 
espereienze partigiane fra i “garibaldini” e i “badogliani”. L’inserimento nel mondo del lavoro e della 
letteratura. L’attività di traduttore e le prime prove narrative. Il filone langhigiano e quello della 
Resistenza. L’Ur0 partigiano Johnny e il difficile rapporto con gli Inglesi. Il Partigiano Johnny  ed i 
problemi delle varie stesure; la Resistenza senza retorica. Una questione Privata: la figura di Milton  
e la Resistenza come ricerca. I ventitré giorni della città di Alba. 
 
ANTONIO TABUCCHI   Cenni biografici. Piazza d’Italia. Le tematiche. Sostiene Pereira  e l’impegno 
civile. La situazione storico-politioca nella penisola iberica degli anni trenta. La teoria della 
confederazione delle anime. Letteratura e storia. Possibili interpretazioni psicoanalitiche. La testa 
perduta di Damasceno Monteiro . 
Letture: Sostiene Pereira 
 
GESUALDO BUFALINO . Un caso letterario. Vita. Sicilianità. Stile e tematiche.  
 
 
 
 
 
 
Carcare 13 giugno 2009 
 
                                                                                                       In fede 
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Liceo Classico Statale “S. G. Calasanzio” 
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Insegnante: Ivana Rabellino 
 
 
Classe: III Classico sez. A 
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2. Consuntivo delle attività disciplinari 
 

 
2.1 Generalità: 

Il programma alla data odierna è stato svolto quasi nella sua interezza, mancano 
gli argomenti terminali che saranno oggetto di trattazione nella parte finale dell’anno 
scolastico. 

 
 

2.1.1 Programma svolto (e/o da svolgere entro il 13/6/2009): 
 

Letteratura 
La letteratura di età imperiale: 
Si sono considerati i seguenti autori, negli aspetti più significativi della vita e delle opere, con il 
corredo delle letture antologiche elencate. 
Seneca: 

- Parlo della virtù, non di me stesso 
- La fragilità dell’uomo 
- La vita degli occupati è brevissima 
- Elogio di Catone Uticense 
- La serenità non va cercata fuori ma dentro di sé 
- L’ira non contribuisce alla grandezza d’animo 
- Bisogna dominare le passioni 
- A chiunque può capitare ciò che può capitare a qualcuno 
- La maledizione del regno 
- Il mio animo precipita 
- Fuggire il lusso regale 
- Claudio si presenta all’Olimpo 

Petronio: 
 - Contro la scuola che non prepara alla vita 

- Trimalchione entra nella sala del banchetto 
- La padrona di casa 
- Gioielli in bella mostra 
- Il sepolcro di Trimalchione 
- Una parodia confessata 
- Ogni giorno peggio! 
- Trimalchione racconta una novella di streghe 

Lucano: 
 - Mi si schiude un’opera immensa 
 - Il fantasma di Giulia appare a Pompeo 
 - La figura di Catone 
 - La fuga di Pompeo da Farsalo 
 - L’orribile morte di Pompeo 
Quintiliano: 
 - Il buon maestro 
 - Lo studio della grammatica 
 - Nell’elegia e nella satira i romani valgono quanto i greci 
 - La divina eloquenza di Cicerone 
 - Precisazioni su Seneca 
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Marziale: 
 - A un lettore distratto 
 - Povero, ma poeta! 
 - La musa a Marziale: continua a mettere sulla pagina la vita 
 - Hominem pagina nostra sapit 
 - Marziale ha un fazzoletto di terra 
 - Fare il cliente mi ha stufato 
 - Il caos della grande città 
 - A Erotion 
 - Venenum in cauda 
Tacito: 
 - L’eloquenza diventa grande nella libertà, ma anche nel disordine 
 - Il proemio dell’Agricola 
 - Neque amore quisquam et sine odio dicendus est 
 - L’assedio di Gerusalemme 
 - Nerone e l’uccisione di Agrippina 
 - Iniziano le persecuzioni dei cristiani 
Plinio il giovane: 
 - Marziale è morto 
Giovenale: 
 - Una città invivibile 
 - Contro le sfacciate donne romane: l’età dell’oro 
 - Eppia 
 - Le donne colte 
 - La conclusione 
Svetonio: 
 - Un mostro di crudeltà 
 - Carattere violento di Nerone 
Apuleio: 
 - Panfile si trasforma in gufo 
 - Lucio si trasforma in asino 
 - La disobbedienza di Psiche 
 - La curiosità di Lucio 
 - Cornuto e beffato 
 - L’Epifania di Iside 
 - L’asino torna ad essere un uomo 
 

Autori 
Catullo: Carmina I, V, XI, XII, XIII, XXXI, , XLIX, LI , LXX, LXXII, LXXXV, XCIII, CI. 
Orazio: Sat I  9. 
 Carm. I  9, 11, 37 
            III  13, 30. 
 Epist. I  20, 19 - 28. 
Seneca: Epistulae    1;  31, 6 – 11;   47, 1 – 12 
   De vita beata 20 
   De otio 5, 1 - 4  
Petronio: Satyricon 111 - 112 
Tacito: Agricola 30 
  Germania 18 
  Annales  XV 62 – 64. 
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2.2 Numero delle lezioni annue: tot 135 moduli orari 
 
 
2.3 Libri di testo adottati:  

      Carini – Pezzati       Latinae litterae storia e antologia 1B -2 -3       ed. D’Anna  
      Valenti – Filippine     Compitum       ed. La nuova Italia 
       
 

 
2 Metodi, strumenti, spazi e mezzi didattici 

 
2.1 Strumenti didattici: 

In aggiunta ai libri di testo adottati si sono utilizzati testi in dotazione alla biblioteca d'istituto, 
sussidi audiovisivi e telematici che hanno consentito ampliamenti ed approfondimenti degli 
argomenti trattati. 
 

 
 
2.2 Metodologia prevalente. 

Lezione di tipo frontale che ha sempre cercato di coinvolgere in maniera partecipativa gli alunni. 
 
 

3 Obiettivi disciplinari e finalità educativo-culturali realmente raggiunti 
 

Si sono in linea di massima raggiunti i seguenti obiettivi disciplinari: 
d) Adozione di comportamenti adeguati e responsabili 
e) Crescita dell’interesse e della partecipazione al lavoro didattico 
f) Accrescimento ed ottimizzazione dell’impegno di studio 
Si sono realizzate, in relazione ai diversi esiti individuali, le seguenti finalità educativo-culturali: 
f) Crescita dell’abilità di tradurre testi di media difficoltà 
g) Conoscenza dello svolgimento della letteratura come da programma allegato 
h) Miglioramento delle capacità di lettura e di interpretazione critica dei testi classici 
i) Capacità di inserire i testi letti nei propri contesti storico-letterari 
j) Consolidamento delle abilità logiche dell’analisi e della sintesi 

 
3.1 Strumenti di valutazione 
 

Tipologia delle prove Numero degli interventi 
Interrogazioni orali 3 
Analisi di testi – saggio breve  
Articolo giornalistico  
Relazioni  
Temi – traduzioni 6 
Prove semistrutturate  5 
Recensioni  
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4 Criteri di valutazione. Griglie e indicatori 
 

4.1 Specifici per la disciplina. 
      Si sono tenuti presenti i seguenti criteri di valutazione: 
h) Coerenza con le consegne 
i) Correttezza metodologica della strutturazione formale 
j) Conoscenza delle strutture linguistico sintattiche della lingua latina 
k) Capacità logiche e mnemoniche 
l) Capacità espressive 
m) Capacità di collegamento tra argomenti all’interno della disciplina e/o con altre discipline 
n) Capacità di rielaborazione personale 
 
4.2 Indicatori per la valutazione delle prove orali 
Sono ritenuti validi in generale per il colloquio: 
i) Padronanza della terminologia specifica 
j) Chiarezza dell’esposizione 
k) Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
l) Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
m) Capacità di argomentare  
n) Capacità di operare deduzioni e inferenze 
o) Capacità di cogliere nessi e operare raccordi (integrazioni dei “saperi”) 
p) Capacità di esprimere giudizi critici personali 
 
 
 
 
Per le griglie di valutazione del profitto e dei comportamenti utili all’assegnazione del voto di 
condotta si fa riferimento a quelle presenti nel POF. 
 
 
 
   
 Firma del docente 
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LICEO CLASSICO “San Giuseppe CALASANZIO” 

 
ANNO SCOLASTICO 2008/09 

 
CLASSE III A 

 

RELIGIONE 
 

DOCENTE 
prof.ssa Pastorino Graziana 
 
LIBRO DI TESTO  

Michele Contadini “Itinerari di IRC- triennio”. LDC                                           

 
ORE DI LEZIONE 
n. 30 ore svolte (presumibilmente) entro la fine dell’a. s. 
 

TEMA GENERALE 
Il cittadino ed il cristiano di fronte ai grandi temi e problemi del mondo moderno 
 
ARGOMENTI  QUALIFICANTI DEL PROGRAMMA 
 
L’idolatria nel tempo moderno. 
La ricerca della felicità. 
La mitezza come “virtù” personale e politica per una migliore vita sociale (da 
“Elogio della mitezza” di N. Bobbio). 
I diritti umani nel mondo e in Italia, attraverso esperienze di vita. 
I Cristiani e la guerra. 
Il ruolo della chiesa nella Shoah. 
Pio XII e gli Ebrei (stralci dal libro di A. Tornel li). 
La legalità: l’impegno dei giovani nel ricercarla e nel praticarla. 
La superbia: analisi di un vizio capitale. 
Il crescere della negazione di Dio nella società contemporanea. 
L’ateismo pratico. 
I grandi critici della religione (Feuerbach, Marx, Freud, sartre, Camus, Monod): 
cenni e confronto critico con la proposta della Chiesa Cattolica. 
Il sistema economico e l’ingerenza della mafia nella sua gestione, la possibile svolta 
positiva attraverso la fede. 
La dottrina sociale della Chiesa cattolica. 
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Cenni alle principali encicliche sociali. 
 
OBIETTIVI CONSEGUITI: 
Acquisizione del concetto di persona come valore, nel Cristianesimo, rispetto alle 
ideologie novecentesche. 
 
OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI: 
Alcune analisi tematiche specifiche, per mancanza di tempo 
 
METODI D’INSEGNAMENTO: 
Lezione frontale; brain storming; dibattito in classe; analisi di testi. 
 
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

fotocopie e materiale audiovisivo. 
 

TEMPI 
Mediamente due o tre incontri per argomento. 
 
TIPO DI VERIFICA 
La discussione in classe ha costituito verifica. 
Una prova semistrutturata 
 
 
 
 
Carcare, 15/05/09 

L’insegnante 
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Liceo Classico Statale “S. G. Calasanzio” 
Carcare 

 
 
 

Esame di Stato  2009 
 
 
 
 

Relazione 
sulle 

singole discipline 

 
 
 
 
 

Materia :  scienze 
 
 
Insegnante:  Buzio Cinzia 
 
 
 
Classe: 3° classico sez. A 
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1. Consuntivo delle attività disciplinari 
 

Presentazione della classe 
 

La classe si presenta eterogenea per impegno, interesse, difficoltà riscontrate  e risultati ottenuti. Sono 
stata insegnante della classe solo per gli ultimi due anni non riscontrando particolare evoluzione tra la 
seconda e la terza classico. Particolarmente difficoltoso, per poco impegno ed interesse di alcuni è 
stato il primo periodo dell’anno in corso. La situazione è parzialmente migliorata nel secondo 
quadrimestre quando, almeno alcuni, hanno intensificato lo studio. 
 
 

1.1. Programma svolto (e/o da svolgere entro  il 13/6/2009) 
  

• La Terra,  il terzo pianeta dal sole:  
Forma e dimensioni della terra: dalla sfera al geoide; il calcolo di Eratostene e la misura della 
circonferenza terrestre; coordinate, reticolato geografico, misura della latitudine e della longitudine. 
La terra nel sistema solare: moti celesti ( rotazione, rivoluzione, moti millenari prove e conseguenze). Teorie tolemaica e 
copernicana; Galileo Galilei, leggi di Keplero e di Newton. La rotazione e la misura del tempo; le unità di misura del tempo; 
tempo vero, tempo civile e fusi orari; il calendario . 
 
• Dall’Astronomia all’astrofisica 
Metodi di studio, strumenti, coordinate dei corpi celesti; distanze astronomiche.  
Le stelle: stelle e costellazioni; colore e dimensione, massa e densità delle stelle, origine dell’energia 
stellare; diagramma H-R; stelle peculiari e oggetti non stellari della Galassia; evoluzione di una stella. 
Il sole: fotosfera e atmosfera; interno del sole; origine del sole e del sistema solare 
La luna: caratteristiche della Luna; la composizione della superficie lunare; struttura interna; i 
movimenti della Luna: rotazione, rivoluzione, librazioni, traslazione e moti secondari.  Le fasi lunari; 
le eclissi; origine ed evoluzione della Luna; la storia geologica della Luna . 
Il sistema solare : caratteristiche generali dei pianeti interni e di quelli esterni; asteroidi, meteoriti, comete. 
Le Galassie: il problema della materia oscura, il problema dei quasar. 
L’Universo:  l’origine e il futuro dell’Universo 
 
•         I materiali della crosta terrestre: rocce e minerali 
Cenni su: la struttura cristallina, classificazione dei minerali, le rocce e i processi litogenetici. 
 Caratteristiche generali dei processi magmatici, sedimentari e metamorfici. 
 
•         I fenomeni vulcanici 
Vulcani e plutoni; classificazione dei corpi ignei intrusivi; eruzioni vulcaniche e prodotti dell’attività vulcanica; tipi di eruzioni 
ed edifici vulcanici; vulcanesimo effusivo e vulcanesimo esplosivo; la distribuzione geografica dei vulcani; il vulcanesimo 
secondario.  
 
•         I fenomeni sismici 
Natura ed origine del terremoto; propagazione e registrazione delle onde sismiche; magnitudo ed intensità; effetti del terremoto; 
distribuzione dei terremoti e tettonica a placche, terremoti ed interno della terra.  

 
•         Un modello “globale” : la Tettonica delle placche 
Alla ricerca di un modello; l’interno della terra, flusso termico e temperatura all’interno della terra; campo magnetico terrestre; 
struttura della crosta; espansione dei fondi oceanici: dorsali oceaniche, fosse abissali, archi magmatici; la tettonica delle 
placche; vulcanesimo, sismicità e placche; celle convettive e punti caldi. 

 
 
1.2. Argomenti qualificanti del programma 
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L’Universo astronomico e la Terra nel sistema solare 
 

La dinamica della litosfera in relazione a processi tettonici, magmatici e sismici 
 
1.3. Ore di lezione annue 54 (65 moduli) 
  La riduzione rispetto alle 66 ore è dovuta all’adozione dei moduli da 50 minuti, a lezioni 
mancate causa attività di Orientamento in uscita , Viaggio di istruzione , Assemblea di Istituto . 
 
1.4. Libro di testo adottato 

 Corso di geografia generale per moduli di Filippini, Bignami, Marinoni – Minerva   Italica 
 
 

2. Strumenti e metodi didattici, finalità formative, 
obiettivi educativi e didattici 

 
2.1.Strumenti didattici  
 

 Lezione frontale  
 Libro di testo, appunti 

 
2.2. Metodologia prevalente 
 
Gli alunni hanno preso contatto con gli ambiti di competenza propri della disciplina, i procedimenti 
cognitivi e le tecniche di  indagine specifiche. Sono stati  guidati alla descrizione, tramite modelli, dei 
complessi fenomeni geologici e della struttura dell’universo. 
L’organizzazione del lavoro, pur avendo come punto di riferimento doveroso, i programmi ministeriali, 
ha tenuto conto delle caratteristiche del gruppo classe e delle sospensioni per le attività di recupero-
potenziamento. 
Ogni argomento oggetto di studio è stato introdotto da lezione di tipo frontale e, in base ai tempi di 
attenzione delle classi, le spiegazioni sono state intercalate da momenti di  dibattito dove gli allievi sono 
stati sollecitati a fornire il loro apporto personale richiamando concetti già acquisiti 
 
2.3. Finalità formative (educative e culturali), obiettivi educativi e didattici 
 
· Padronanza del linguaggio specifico della disciplina oggetto di insegnamento come parte della 

competenza linguistica generale 
· Capacità di riflessione  sull’attendibilità dell’informazione diffusa dai mezzi di comunicazione di 

massa con particolare discriminazione tra fatti, ipotesi e teorie scientifiche consolidate. 
· Acquisizione di alcune conoscenze essenziali ed aggiornate nei campi della geologia, geografia fisica, 

geomorfologia e geografia astronomica  
 

3.  Strumenti di verifica 
 

 
Tipologia delle prove Numero degli interventi 

Interrogazioni orali 2 - 3 
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Prove tipologia mista  B + C 2 

Prove tipologia B 4 

 
4. Criteri di valutazione.  Griglie e Indicatori 

 
4.1. Specifici per la disciplina 
 

1) Conoscenza dei contenuti 
2) Padronanza della terminologia specifica 
 

4.2. Indicatori per la valutazione delle prove  
           
24) Chiarezza dell’esposizione 
25) Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
26) Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
27) Capacità di argomentare 
28) Capacità di operare deduzioni e inferenze 
29) Capacità di cogliere nessi e operare raccordi ( integrazioni dei “saperi”) 
30) Capacità di esprimere giudizi critici personali  

 
4.3. Griglia per la valutazione delle prove scritte 

Conoscenze  estremamente frammentarie e lacunose tali da non permettere l’accertamento di abilità e 
competenze 
 

1 - 2 

Conoscenze, abilità e competenze  lacunose sono applicate con difficoltà anche in situazioni  semplici 3 
Conoscenze frammentarie e superficiali. Necessità di continui aiuti nell’applicazione. Difficoltà  ed 
imprecisione nell’espressione. Competenze scarse  
 

4 

Conoscenze incomplete e relativa incertezza nelle abilità e competenze.  
 

5 

Conoscenze degli elementi fondamentali. Applicazione  delle stesse in contesti semplici e senza gravi 
errori. Capacità di analisi e di sintesi degli aspetti fondamentali della disciplina, espressione conforme.  
Competenze  sufficienti 
 

6 

Conoscenze abbastanza complete. Capacità di analisi, sintesi ed espressione corrette . 
Competenze discrete 
 

7 

Conoscenze complete e puntuali. Piena comprensione degli argomenti. Capacità di analisi e sintesi 
complete. Espressione corretta e specifica.  
 Competenze buone 
 

8 

Conoscenze complete e approfondite. Capacità di analisi, di sintesi di rielaborazione autonoma e di 
collegamenti interdisciplinari. Espressione efficace e precisa. 
Competenze ottime  

9 

Conoscenze complete, approfondite, organiche e ampliate. Capacità di analisi, di sintesi di rielaborazione 
critica e autonoma. Espressione puntuale ed efficace. 
Competenze eccellenti 

10 

 
* Leggere oscillazioni di valutazione sono inoltre previste sulla base dell’impegno e del miglioramento 
rilevato in itinere. 
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5. Esempi di prove somministrate 
 
A 

Fila a                              Vero/Falso   esatta 1, mancante 0  errata -0,5 

1. II colore delle stelle è indipendente dalla temperatura della loro fotosfera, ma è collegato alle loro dimensioni. 

2. Le giganti rosse non appartengono alla sequenza principale del diagramma Hertzsprung-Russel e presentano un’alta luminosità assoluta, mentre il loro 
colore rossastro significa che hanno una bassa temperatura superficiale. 

3. Le pulsar sono stelle a neutroni, cioè stelle di grande massa ma di piccole dimensioni, perché la loro densità è dell’ordine di 106 g/cm3 

4. Le nebulose planetarie sono prodotte, nelle fasi finali della vita di una stella, per espulsione de gli strati più esterni di una gigante rossa. 

5. Le stelle che hanno la massa circa uguale a quella del Sole finiscono la loro vita esplodendo come supernovae. 

 

Scelta multipla    esatta 1, mancante 0  errata -0,5 

1. Quali tra le seguenti affermazioni riguardanti il diagramma H-R sono false? 

a. La maggior parte delle stelle è raggruppata nella sequenza principale che, nel diagramma H-R, va dall’angolo in alto a sinistra verso l’angolo in basso a 
destra. 

 b. Il diagramma H-R mette in relazione la luminosità delle stelle con le loro dimensioni. 

c. Il diagramma H-R mette in relazione la magnitudine assoluta e la temperatura (o classe spettrale) delle stelle. 

d. Nel diagramma H-R sono rappresentati tutti gli oggetti celesti, compresi quasar e galassie. 

2. Nel diagramma H-R le giganti rosse sono poste al di fuori della sequenza principale. Quali caratteristiche hanno questi oggetti celesti? 

a. Sono stelle chiamate «giganti» perché emettono una grande quantità di energia luminosa, avendo una temperatura superficiale molto elevata. 

 b. Sono stelle che emettono una quantità ridotta di energia luminosa perché hanno una temperatura superficiale bassa. 

c. Sono stelle rosse perché, pur disponendo di una luminosità molto elevata, hanno una temperatura superficiale bassa. 

d. Sono stelle che al telescopio appaiono «giganti» perché avvolte da un involucro di gas che ne aumenta le dimensioni apparenti. 

3. Quali tra le seguenti affermazioni descrivono in modo corretto e nebulose? 

a. Regioni dello spazio occupate da numerose stelle deboli che emettono una quantità di luce ridotta, per cui all’osservazione compaiono poco luminose. 

b. Galassie le cui stelle sono molto rade e deboli, per cui all’osservazione appaiono in modo confuso. 

c. Sistemi di stelle conosciute in modo «nebuloso» perché non si riesce a determinarne le caratteristiche. 

d. Regioni dello spazio che, oltre alle stelle, contengono immense nubi di gas e polveri che danno all’insieme una luminosità diffusa. 

e. Sistemi di stelle nelle fasi finali della loro evoluzione. 

Rispondi in non più di 8 righe punti da 0 a 2 per risposta 
 

1. la forza gravitazionale esercita un ruolo decisivo nella vita di una stella, in particolare nelle fasi iniziali e terminali: spiega il perché. 
2. quali caratteristiche hanno in comune tutte le stelle della sequenza principale? 
3. che cosa sono e come vengono utilizzate le Cefeidi? 
4. Descrivi in modo sintetico quale potrebbe essere l’evoluzione passata e futura di una stella di massa circa uguale a quella del Sole. 

 

Rispondi in non più di 3 righe   punti da 0 a 1 per risposta 

1. Che cosa sono le binarie spettroscopie? 

2. Quando vengono sintetizzati gli elementi di massa maggiore a quella del ferro?Fila B   Vero/Falso    esatta 1, mancante 0  errata -0,5 

1. L’energia emessa dalle stelle deriva dalle reazioni di fusione degli elementi pesanti presenti nel loro nucleo. 

2. Le stelle vengono dette giganti quando la loro luminosità assoluta è molto alta. 

3. Le nebulose a riflessione sono immense nubi di gas, ricche di polveri, illuminate dalle giovani stelle che si stanno formando al loro interno. 

4. Una nana bianca è una stella la cui luminosità varia regolarmente seguendo un periodo costante che è proporzionale alla sua luminosità assoluta. 

5. Una nebulosa oscura, di dimensioni relativamente piccole, dalla cui contrazione si originano una o poche stelle, viene indicata come globulo di Bok. 

Scelta multipla    esatta 1, mancante 0  errata -0,5 
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1. Nelle stelle con massa pari a circa dieci volte quella del Sole l’energia viene prodotta: 

a. tramite reazioni di fusione nucleare, appartenenti al ciclo protone-protone, in cui quattro nuclei di idrogeno ne formano due di elio; 

 b. tramite la compressione dei gas del nucleo per opera della grande massa della stella, la cui temperatura si innalza producendo molto calore, poi 
irraggiato dalla stella stessa; 

c. tramite reazioni di fusione nucleare del ciclo protone-protone, in cui due nuclei di idrogeno ne formano uno di elio; 

d. tramite reazioni di fusione nucleare del ciclo di Bethe, in cui quattro nuclei di idrogeno danno origine a un nucleo di elio. 

2. Per quali tra le seguenti caratteristiche le «nane bianche» si distinguono dalle «nane brune»? 

a. Entrambi i tipi di stelle hanno una luminosità assoluta bassa, per cui vengono dette stelle nane, ma la temperatura superficiale delle nane bianche è 
molto maggiore di quella delle nane brune. 

 b. Le nane brune sono stelle nella fase finale della loro vita, avvolte da uno spesso involucro di polveri che ne assorbe quasi tutta la radiazione emessa, 
rendendole molto scure. 

c. Mentre le nane bianche rappresentano uno degli stadi finali di una stella di massa pari circa a quella del Sole, le nane brune sono stelle di massa molto 
piccola, appena sufficiente per innescare le reazioni di fusione nucleare. 

d. Le nane bianche sono stelle molto dense e di diametro ridotto, confrontabile con quello dei pianeti del sistema solare, mentre le nane brune sono grandi 
stelle con temperatura superficiale bassa, che non dovrebbe superare i 300 °K. 

Rispondi in non più di 8 righe  punti da 0 a 2 per risposta 

1. Quali caratteristiche permettono di distinguere la nebulosa che deriva da una supernova dalle altre nebulose?  

2. L’esplosione di una supernova porta alla formazione di una stella a neutroni, solitamente rilevabile come pulsar. Quali caratteristiche hanno 
questi due oggetti celesti? 

3. in che modo la massa della nebulosa primordiale condiziona l’evoluzione di una stella? 

4. in quali condizioni si innesca la reazione protone-protone e quali sono le tappe? Perché si produce energia? 

Rispondi in non più di 3 righe   punti da 0 a 1 per risposta 

1. quali sono le binarie a eclisse? 

2. che cosa sono le nebulose planetarie? 

 

B  

1 Una conseguenza del moto di rotazione terrestre è l’effetto Coriolis che fa deviare tutti corpi liberi di muoversi sulla superficie terrestre: 

�� verso destra nell’emisfero settentrionale e verso sinistra in quello meridionale  

�� verso destra o verso sinistra, in modo inversamente proporzionale alla velocità lineare di  rotazione terrestre. 

�� che si trovino sullo stesso parallelo. 

�� in modo direttamente proporzionale all’aumento di latitudine. 

2 se a Greenwich sono le ore 12 del 25 ottobre, per chi attraversa l’antimeridiano da ovest verso est, dopo l’attraversamento   saranno: 

�� le  24 del 25 ottobre 

�� le  24 del 24 ottobre 

�� le  24 del 26 ottobre 

�� le  12 del 24 ottobre 
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3 Il valore della forza centrifuga è 

�� Inversamente proporzionale alla massa del corpo e direttamente proporzionale alla distanza del corpo dall’asse terrestre 

�� Direttamente proporzionale alla massa del corpo, alla velocità angolare e alla distanza del corpo dall’asse di rotazione 

�� Inversamente proporzionale alla massa del corpo e direttamente proporzionale alla distanza del corpo dall’asse terrestre e alla  velocità   
 angolare 

�� Non esiste relazione tra i parametri sopra indicati 

4 Se Guglielmini avesse condotto la sua esperienza  all’equatore 

�� Il grave sarebbe caduto ai piedi della torre poiché la forza centrifuga è nulla 

�� Il grave avrebbe registrato solo uno spostamento verso sud poiché la forza centrifuga è massima 

�� Il grave avrebbe registrato solo uno spostamento verso sud poiché la forza centrifuga ha la stessa direzione della forza di 
gravità e conseguentemente della forza peso 

�� Il grave avrebbe registrato solo spostamento verso sud e non verso est poiché la forza centrifuga è massima 

5 la magnitudine di una stella 

�� rappresenta il volume assoluto e quello relativo 

�� si può esprimere come apparente e si misura in anni luce 

�� si può dedurre dalla luminosità 

�� si riferisce al colore di una stella 

6 l’ascensione retta è 

��� �� �� � l’angolo compreso tra il meridiano fondamentale e il meridiano passante per l’astro 

��� �� �� � l’angolo compreso tra il circolo meridiano e il meridiano passante per l’astro 

��� �� �� � l’angolo compreso tra l’astro e il piano dell’equatore 

��� �� �� � l’angolo compreso tra astro e orizzonte astronomico 

rispondi alle seguenti domande 

1 due stelle hanno entrambe magnitudine apparente 4, ma una ha magnitudine assoluta 3 e l’altra 6. quale delle due è più vicina e 
perché? 

2 Quali tipi di informazioni si possono dedurre dall’analisi spettrale degli oggetti celesti? 

3 Quali sono le coordinate astronomiche   orizzontali? 

4 Che cosa    permette di calcolare la legge di Hubble? 

5 Se Foucault avesse condotto la propria esperienza all’equatore, quali risultati avrebbe trovato e perché? 

6 Quali sono le informazioni che si possono ricavare dall’analemma? 

 
C  
rispondi in non più di 5 righe 
 
1. Qual è la differenza tra anno sidereo e anno tropico? 
2. Se l’orbita terrestre fosse circolare e l’asse perpendicolare al piano dell’orbita quali fenomeni non avverrebbero e perché? 
3. Qual è la conseguenza della seconda legge di Keplero sulla velocità di rivoluzione della terra? 
4. Quale altezza massima raggiunge il sole al circolo polare artico? Quando? Nello stesso giorno, qual è l’altezza al polo nord?  
5. Quale posizione assume il circolo di illuminazione nel giorno del solstizio d’estate?  
6. Qual è la causa della diversa durata del semestre estivo rispetto a quello invernale? 
7. Alla latitudine di 30° quale valore assume l’angolo di apparente spostamento del piano di oscillazione del pendolo? 
8. Quali sono gli effetti della rifrazione atmosferica? Saranno maggiori all’equatore o a latitudini intermedie? Perché? 
9. Perché la durata del giorno solare non è costante? 
10. Quali sono le cause e quali le conseguenze delle nutazioni? 

 
D 
Rispondere alle seguenti domande utilizzando per ognuna non più di 5 righe 
 

1. Come si propaga l’energia dal nucleo del sole all’atmosfera solare? 
2. quali corpi del sistema solare sono privi di atmosfera e perché 
3. quali fenomeni caratterizzano la fotosfera?  ( 10 righe) 
4. qual è l’ipotesi più accreditata circa la formazione della Luna? 
5. in quali condizioni si verificano le eclissi di sole? 
6. perché la cromosfera è detta strato invertente? 
7. come varia la velocità di rotazione delle diverse componenti “il sole”? 
8. come si presentano i crateri lunari e qual è la loro origine? 
9. che cosa sono le librazioni lunari? 
10. come può essere spiegata la fascia degli asteroidi in base alla sua ubicazione? 

 
Da 0 a 1 punto per ogni domanda 

 

E 
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Fila A 
Rispondere alle seguenti domande utilizzando per ognuna non più di 5 righe 
 
1) In che cosa consiste la teoria del rimbalzo elastico? 
2) Quali caratteristiche presentano le onde “ p”? 
3) Quali sono le caratteristiche della scala Richter?  
4) Quali sono le parti fondamentali di un sismografo? 
5) Che cos’è “ una nube ardente”?  
6) Dove si forma la lava  detta “ pillow”? 
7) Perché la sepoltura di Ercolano fu diversa rispetto a quella di Pompei? 
8) Che tipo di magma è emesso dalle eruzioni lineari? 
9) Che cosa sono le “mofete”? 
10) Quali strutture comprendono i plutoni? 
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1. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI  
 
 

1.1 .PROGRAMMA SVOLTO  
STORIA DELL’ARTE: 
 
Programma svolto 
 
 
Il Cinquecento  Un secolo pieno di contrasti 
                              Concetti vasariani nelle Vite degli artisti 
                              Michelangiolo,Leonardo e Raffaello a Firenze 
 
                              Bramante e Raffaello a Roma (Tempietto di San Pietro in Montorio e Sposalizio della Vergine ) 
                              Progetto di ricostruzione di San Pietro: Bramante, Raffaello, Antonio da Sangallo, Peruzzi,       
                              Michelangiolo 
                              Raffaello (Lo Sposalizio della Vergine, affreschi delle Stanze Vaticane, ritratto di Maddalena Doni)  
                            
                              Michelangiolo a Roma, a Firenze e l’ultimo soggiorno a Roma;  il tema della Pietà 
                              La sintesi delle arti negli affreschi della cappella Sistina 
                              Da Michelangiolo architetto di P.Portoghesi e B.Zevi TO 1964 
                               
                              La decorazione  “a grotteschi “  
                              Gaudenzio Ferrari , Perin del Vaga, Luca Cambiaso e Sebastiano Luciani (Ritratto di A.Doria) 
                              Giulio Romano a Mantova presso i Gonzaga 
 
                               A Venezia: Giorgione e Tiziano  
                               Jacopo Negretti detto Palma il Vecchio 
                               Alberto Durer e Lorenzo Lotto (Annunciazione  a confronto con Tiziano) 
 
                              In Emilia: Antonio Allegri detto il Correggio, Francesco Mazzola detto il Parmigianino e Dosso Doss 
                              Manierismo in Toscana: Andrea del Sarto 
                              Jacopo Carucci detto il Pontormo (Deposizione) e Giovanni Battista di Jacopo detto Rosso  
                              Fiorentino. 
 
                              Agnolo Allori detto il Bronzino 
                              Manierismo a Venezia: Jacopo Robusti detto il Tintoretto e Paolo Caliari detto il Veronese 
                             Andrea Palladio 
 
                             Secondo manierismo: Grigio Vasari(Uffizi) 
                             Bartolomeo Ammannati, Bernardo Buontalenti, Jean Boulogne detto il Gianbologna, Benvenuto                 
                             Cellini     
 
                             I capricci di Giuseppe Arcimbldi 
                             Federico Barocci 
 
                            Il tardo manierismo a Roma: Taddeo Federico Zuccari il cavalier d’Arpino 
                            Jacopo Barozzi detto il Vignola , Giacomo della Porta , Domenico Fontana e Carlo Maderno 
 
Il Seicento        Una rivoluzione culturale chiamata “Barocco” 
                            Il concetto di fusione delle arti 
                            Gian Lorenzo Bernini ,Francesco Borromini e Guarino Guarini  
                            Le opere: colonnato e ciborio di San Pietro, le fontane in Roma ,San Carlo alle Quattro Fontane,  
                            Sant’Ivo alla Sapienza, chiesa di san Lorenzo 
                      
                            Pietro Berrettini detto Pietro da Cortona 
                            Gian Lorenzo Bernini scultore 
                            Ludovico, Agostino e Annibale Carracci 
 
                           Michelangelo Merisi detto il Caravaggio 
                           L’Accademia dei Desiderosi 
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                           Due correnti: caravaggismo e carraccismo 
                           Orazio e Artemisia Gentileschi e Bartlomeo Manfredi  ( La negazione di Pietro della Pinacoteca di                    
                            Savona ) 
                           Guido Reni,Giovanni Francesco Barbieri detto il Guercino e Domenico Zampieri detto il  
                           Domenichino 
                            
                           A Genova Bernardo Strozzi, Rubens e Anton van  Dick 
                           A Venezia Baldassarre Longhena 
 
Il Settecento   L’architettura in Piemonte: Juvarra a Torino 
                           L’architettura a Roma e nell’Italia Meridionale :Luigi van Wittel 
 
                           La pittura a Genova:Alessandro Magnasco 
                           La pittura a Venezia:Givanni Battista Piazzetta 
                           Luca Carlevarijs,Giovanni Antonio Canal detto il Canaletto, Bernardo Bellotto e Francesco Guardi 
                           Giovanni Battista e Giandomenico Tiepolo 
                           Giovanni Battista Piranesi 
                           A Genova:Bartolomeo Guidobono ( Annunciazione alla Pinacoteca di Savona ) e Alessandro  
                           Magnasco 
 
                           La scultura neoclassica:Antonio Canova 
                           La pittura neoclassica:Jacques Louis David 
                           In Spagna:Francisco Goya 
                           In Inghilterra:William Blake 
 
L’Ottocento   Jean-Auguste-Dominique In gres 
                          Eugene Delacroix 
                          Il realismo del paesaggio: Camille Corot e Honoré Daumier 
 
                          Diego Martelli e i macchiaioli Italiani 
                          La fotografia e gli Impressionisti francesi 
                          Divisionismo – Neoimpressionismo – Simbolismo 
                          Francesco Hayez e Tranquillo Cremona 
           
                          Art nouveau Liberty, Secession, Modernismo, Jugendstyl 
                          Victor Horta 
                          In Germania: C.Friedrich, G.Klimt, J.Hoffmann, O.Wagner, P.Behrens, J.Olbrich, H.Van de Velde 
                          In Inghilterra: D.G.Rossetti, E.Burne-Jones, A.Mackmurdo, W.Morris, W.Crane 
                          In Spagna: A.Gaudi e D. I Montaner 
                          In Francia: arte come impressione 
                          Negli Stati Uniti: L.H.Sullivan e F.Lloyd Wright 
 
Il Novecento Arte come espressione: Gauguin, Van Gogh, Toulouse Lautrec e Edvard Munch 
                          In Francia il movimento dei Fauves 
                          In Germania il movimento Die brucke 
                          Il cubismo in Francia. P.Picasso e  G.Braque e H.Matisse 
                          In Germania la corrente Der Blaue reiter 
 
                          L’epoca del funzionalismo: urbanistica,architettura e disegno industriale 
                          W.Gropius e la Bauhaus di Weimar 
                          L.Mies van der Rohe 
                          Neoplasticismo o De Stijl 
                          Theo van Doesburg, Mondrian, Jacobus,  J.P.Oud 
         
                          In Italia il Futurismo: F.T.Marinetti e i firmatari dei manifesti 
                          Suprematismo e Costruttivismo 
 
                          La FIAT e Matté Trucco 
                          Il gruppo 7 
                          Marcello Piacentini e Giuseppe Terragni 
                          A Milano il gruppo dei primi astrattisti italiani: Atanasio Soldati, Costantin Brancusi,   
                          Amedeo Modigliani 
                          Dada: Francis Picabia, Man Ray, Marcel Duchamp 
 
                          Il Surrealismo: Breton, Max Ernst 
                          J.Mirò, Hans Harp, Yves Tanguy, S.Dali, A.Calder, R:Manritte, H.Moore, M.Chagall 
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                          Metafisica, Novecento, anti Novecento 
                          Giorgio Dechirico, Carlo Carrà, Giorgio Moranti, Alberto Savinio 
                          Felice Casorati, Mario Sironi, Arturo Martini (a Vado Ligure e a Savona )  
 
                          I Sei di Torino e Luigi Spazzapan 
                          La scuola romana: Gino Bonichi, Mario Mafai, A.Rafhael, R.Guttuso 
                          Il gruppo milanese di Corrente: Renato Birilli e Aligi Sassu 
                            
 

 
2. METODI E STRUMENTI DIDATTICI 

 
2.1.  STRUMENTI DIDATTICI: 
       Libro di testo 
       Diapositive e audiovisivi 
2.2.METODOLOGIA PREVALENTE: 
             -lezione frontale :               2 .2.1.    Solo verbale                        mod.     n°  50     
                                            
             
            -Verifiche                             2.2.2      Interrogazioni orali          mod.    n°  17  
                                                          2.23       Scritte                                      mod.     n°   3   
 

3. OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 
3.1 OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
· Consolidamento delle capacità espositive e uso di un linguaggio specifico. 
· Capacità di riconoscere e analizzare le opere d’arte collocandole all’interno di un contesto socio-culturale. 
 
3.2 TIPOLOGIA DELLE PROVE 
 
Storia dell’arte: -Colloquio individuale                            N°          4    
                           -test  a risposta breve                               N°          3 
 
 
 
 
 
 
 
 

 4. METODOLOGIE DI VALUTAZIONE 
 
 
4.1. INDICATORI DI VALUTAZIONE SPECIFICI per la dis ciplina 
 
·  Capacità di collocare le espressioni artistiche nel contesto storico opportuno. 
· Analisi del testo figurativo-iconico. 
· Uso corretto del linguaggio specifico. 
· Trattazione sintetica degli argomenti. 
· Impegno dimostrato e partecipazione al dialogo educativo. 
· Capacità di analisi critica. 
 
4.2. CRITERI DI VALUTAZIONE: 
 
 
INSUFFICIENTE GRAVE: Non si orienta, non riconosce il testo e incontra difficoltà nell’esposizione e nell’uso del 
linguaggio specifico.  
INSUFFICIENTE:Si avvicina agli obiettivi richiesti solo se guidato dal docente o supportato dal testo.  
SUFFICIENTE: Riesce a riconoscere le opere ma non sempre è in grado di analizzarle con competenza ed operare 
collegamenti.. 
DISCRETO: Dimostra di conoscere gli argomenti e di saperli analizzare e confrontare con correttezza, uso di un linguaggio 
appropriato.   
BUONO/OTTIMO: Raggiunge compiutamente gli obiettivi, espone con sicurezza, sa rielaborare in modo autonomo ed 
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arriva a formulare giudizi personali.. 
 

 
  
5. CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE: 
 
 La classe, della quale non conosco l’impegno e il profitto degli  anni scolastici trascorsi, non ha dimostrato particolare 
interesse per la materia pur impegnandosi in modo soddisfacente e partecipando al dialogo educativo in modo attivo. I 
risultati raggiunti  rispondono, pertanto, alle aspettative poste in essere all’inizio del corso, rendendo il conseguimento degli 
obiettivi didattici  da parte di tutti gli studenti . Discreti risultati sono, inoltre, stati raggiunti da alcuni alunni; nel merito, è 
doveroso, da parte mia  rilevare che, la carenza di studio analitico e critico ha impedito il raggiungimento di quelle 
competenze e proprietà di linguaggio auspicabili nell’ambito di studi classici..  
  
 
 Carcare                                                                                       L’insegnante. 
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_________________________________________________________________ 
 
           1 - CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA' DISCIPLINA RI. 
_________________________________________________________________ 
 
 
1.1. GENERALITA': 
 
1.1.1. Programma svolto (e/o che si deve ancora svolgere entro il 13/06/2009) 
 
DALL’INIZIO DEL NOVECENTO ALLA GRANDE GUERRA 
 

L’Italia di Giolitti: la politica interna, la riforma elettorale, la conquista della Cirenaica e della 
Tripolitania, il patto Gentiloni, la situazione politica italiana, la settimana rossa 

 
LA GRANDE GUERRA 

 
Le possibili cause della Prima Guerra mondiale: la questione dei Balcani, il revanscismo, la 
politica di riarmo della Germania, gli irredentismi, le rivendicazioni italiane, il problema della 
Serbia 
L’attentato di Sarajevo e la prima fase del conflitto 
Il fronte interno italiano: neutralisti ed interventisti 
Il Patto di Londra e la decisione del Parlamento del 20 maggio 1915 
I principali eventi militari sul fronte occidentale, orientale ed italo - austro - tedesco tra il 1915 e il 
1918. 
I trattati di pace e le conseguenze della Grande Guerra sull’assetto mondiale 
 
 

LA RIVOLUZIONE IN RUSSIA 
La situazione della Russia tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento 
La rivoluzione del 1905 
La rivoluzione di febbraio del 1917 
La rivoluzione d’ottobre del 1917 
La politica seguita da Lenin 
La guerra civile ed il comunismo di guerra 
 

 
 
 
L’ETA’ DEI TOTALITARISMI: FASCISMO, STALINISMO E NA ZISMO 
     
IL VENTENNIO FASCISTA  

La situazione italiana nel primo dopoguerra: il Biennio Rosso 
La nascita del Partito Popolare, dei Fasci di Combattimento e del Partito Comunista Italiano 
La riforma elettorale e i risultati delle elezioni del 1919 e del 1921. I disordini degli squadristi 
L’ascesa al potere di Benito Mussolini: il telegramma del re e la marcia su Roma 
Le elezioni del 1924, il delitto Matteotti  
La costruzione del regime fascista: le leggi fascistissime 
La politica economica seguita da Mussolini 
La conciliazione con la Chiesa  
L’antifascismo  
La conquista dell’Etiopia 
La politica estera seguita da Mussolini 
La guerra civile in Spagna e il franchismo 
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LO STALINISMO 
L’Unione Sovietica dalla Nep alla morte di Lenin 
Il programma di Stalin 
Le “grandi purghe” 

 
IL NAZISMO 

La situazione della Germania nel primo dopoguerra 
La Repubblica di Weimar  
Il consolidamento del potere di Hitler 
Il Terzo Reich 
Il regime nazista e l’antisemitismo 

 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 

Gli inizi 
Il crollo della Polonia e della Francia 
L’intervento italiano 
La resistenza della Gran Bretagna 
L’attacco nazista all’Unione Sovietica e l’intervento del Giappone e degli Stati Uniti 
La svolta del 1942-1943 e la caduta del fascismo in Italia 
La Resistenza e la vittoria degli Alleati 
I trattati di pace 
Cenni sulla situazione italiana nel secondo dopoguerra: dalla liberazione alla repubblica 
 
LA GUERRA FREDDA 

      Contrasti del dopoguerra 
       L’Unione sovietica 
       La politica di contenimento del comunismo. 

 
PIANO MARSHALL 

Il Piano Marshall e i primi passi della cooperazione economica europea 
Il Patto Atlantico, la Nato e gli Accordi di Bretton Woods 
La guerra in Corea 
 

 IL TRAMONTO DEL SISTEMA COLONIALE 
      La rivoluzione cinese 
      La decolonizzazione 
 
 
 
 
IL PROBLEMA DELLA DISTENSIONE 

1962: La crisi dei missili a Cuba 
L’America di Kennedy e la questione dei diritti civili 
La guerra in Vietnam e movimenti del 1968 
 

 
IL MAOISMO IN CINA. NORD E SUD DEL MONDO 

La Cina dalla Rivoluzione culturale a Mao Zedong 
 
 
EVOLUZIONE DEMOCRATICA NEL MONDO OCCIDENTALE 

La fine dei regimi dittatoriali in Portogallo, Spagna, Grecia. 
Il “Welfare State” e il neoliberalismo di Margaret Thatcher 
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IL CROLLO DEL SISTEMA COMUNISTA E L’UNIFICAZIONE TE DESCA 
Le riforme di Michail Gorbacev e cambiamento rapporti con gli Stati Uniti 
Movimento per la libertà in Cina: manifestazioni e repressioni a piazza Tienanmen 
Riunificazione della Germania 
Fine dell’Unione sovietica 

      Unificazione europea 
________________________________________________________________________________ 
 
     1.1.2. Moduli di lezione annui: 90 moduli di 50 minuti di lezione su 104 previsti.  
 
 
 
 
 
     1.1.3. Libro di testo adottato: 
 
Testo adottato: Rosario VILLARI 
                         SOMMARIO DI STORIA (Vol. Terzo), edizione Laterza  
 
Nota: Data l’estrema sinteticità del testo in adozione, si è preferito utilizzare il manuale di storia 
semplicemente come supporto ulteriore per lo studio a casa, ma le lezione in classe si sono 
essenzialmente basate sugli appunti presi dagli alunni seguendo le spiegazioni dell’insegnante. 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
1.2. ARGOMENTI QUALIFICANTI DEL PROGRAMMA. 
       Si è preferito privilegiare la storia moderna con particolare interesse per quanto riguarda i due 
maggiori conflitti che hanno cambiato radicalmente l’Europa e il mondo in generale. Infatti il 
programma ha voluto toccare i fatti di maggior rilevanza fino alla riunificazione della Germania, 
dando però una visione generale della situazione economica e politica degli stati protagonisti del XX 
secolo. Si è dato inoltre ampio spazio alla storia della Cina e dell’India per il ruolo di fondamentale 
importanza che assumeranno nel corso dei prossimi anni nell’economia mondiale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_________________________________________________________________  
 
                2 - METODI E STRUMENTI DIDATTICI 
_________________________________________________________________ 
 
 
2.1. STRUMENTI DIDATTICI (mezzi, spazi e tempi). 
 
     Le  lezioni sono state effettuate per la maggior parte in modo tradizionale. Talvolta sono state 
fornite agli alunni fotocopie di documenti storici o di articoli di giornale. Ci si è avvalsi anche del 
Laboratorio di Informatica per approfondire gli argomenti di maggior interesse e rilevanza, servendosi 
di alcuni siti internet specializzati.  
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     2.1.1. Lezione frontale e partecipata.....................Moduli 75 
     2.1.2. Interrogazioni orali.......................................Moduli 15 
      
 
2.2. METODOLOGIA PREVALENTE. 
 
 
     Per rendere massimamente efficace l’apprendimento ed il rendimento scolastico della classe si è 
scelto di privilegiare la lezione  frontale e dialogata e le interrogazioni orali.  
_________________________________________________________________ 
 
              3 - OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
_________________________________________________________________ 
 
 
   OBIETTIVI 
 
      L’insegnamento della storia si propone di seguire i seguenti obiettivi, suddivisi in conoscenze,       
competenze ed abilità   
 

        Conoscenze 
· Conoscenza e comprensione della storia europea a partire dal 1900 fino alla riunificazione della Germania(date 

degli eventi più significativi, intreccio dei fatti, cause e conseguenze degli eventi storici, dibattito storiografico) 
· Conoscenza della terminologia specifica del lessico storico  
· Conoscenza del dibattito storiografico in ordine agli eventi più significativi 

 
 
 
 
Competenze/capacità 

· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici, sapendo cogliere l’importanza della prospettiva 
storica, sia nella collocazione della distanza spazio temporale sia nel trovare nel passato le radici del presente. 

· Capacità di analisi, sintesi e comprensione dello sviluppo storico  
· Saper utilizzare in modo appropriato il lessico specifico  
· Sapere analizzare un testo storico  
· Saper individuare gli elementi e le linee guida dello sviluppo storico 
· Saper leggere in modo critico la realtà storica nel suo insieme 
· Saper riflettere in modo non condizionato sui principali problemi storico-sociali 
 

Abilità 
· Utilizzare un linguaggio specifico 
· Sapersi confrontare come uomini moderni rispetto al passato  
· Saper elaborare in modo personale e critico quanto studiato 

     
In generale quasi tutta la classe ha dimostrato un certo interesse per la materia ed anche un buon 
impegno nello studio e nella partecipazione alle lezioni. Nonostante la situazione piuttosto eterogenea 
del gruppo-classe in ordine alle potenzialità dei singoli alunni, quasi tutti hanno raggiunto gli obiettivi 
prestabiliti. Un gruppetto della classe ha perseguito risultati più che soddisfacenti ed in certi casi anche 
ottimi, mentre un secondo gruppo ha raggiunto risultati più che sufficienti. Nel complesso, quindi, la 
situazione in ordine al livello di apprendimento raggiunto è piuttosto soddisfacente, anche se la 
capacità di elaborare in modo critico e personale  la realtà storica è stata raggiunta solo da alcuni 
alunni.  
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________________________________________________________________ 
 
             4 - CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
_________________________________________________________________ 
 
4.1. STRUMENTI DI VALUTAZIONE. 
   
   4.1.1. Interrogazioni orali......................................N/Alunno 4 
 
 
4.2. CRITERI DI VALUTAZIONE. 
   

     4.2.1.  Indicatori 
      Come contenuto nel POF, gli indicatori per la valutazione, sia scritta che orale, sono: 

· Pertinenza della risposta alla traccia proposta 
· Conoscenza dei contenuti 
· Comprensione 
· Applicazione  
· Capacità di analisi 
· Capacità di sintesi 
· Uso corretto del linguaggio specifico 
· Capacità di rielaborazione critica autonoma 

 
Per le prove scritte la valutazione tiene conto, oltre che degli indicatori suddetti, anche della correttezza formale ed 
ortografica. 
In particolare, nella correzione della Terza prova il punteggio ad ogni risposta viene assegnato sulla base dei seguenti 
indicatori:  
 

· Pertinenza della risposta e conoscenza dei contenuti 
· Comprensione ed applicazione delle conoscenze acquisite 
· Correttezza formale e lessicale 
· Capacità di analisi 
· Capacità di sintesi e di rielaborazione autonoma e personale 

 
Criteri per l’attribuzione della valutazione  
In ordine ai criteri si rimanda a quanto concordato nella riunione per la programmazione e la valutazione del 
Dipartimento di Storia, educazione civica, filosofia del mese di settembre in ordine al punto B all’ordine del giorno 
sulla valutazione. 
 
Per la valutazione degli obiettivi cognitivi raggiunti si fa riferimento, più dettagliatamente, alla griglia di valutazione 
contenuta nel POF dell’ottobre 2008.  

   
     CARCARE, 8 maggio 2009 
 

                                             L'insegnante 
                 Sergio CIRIO 
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Liceo Classico Statale con annesso Liceo Scientifico 
 “S. G. Calasanzio”.    Carcare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esame di Stato  2009 
 
 

Relazione sulle singole discipline 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Materia : Matematica con PNI 
 
 
Insegnante:  PIETRO CERRUTI 
 
 

Classe:  III classico sez. A 
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1. Consuntivo delle attività disciplinari 
 
 
1.1  Programma svolto (e/o da svolgere entro il 13/6/2009)   
 
· FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE .  
 
Richiami sui numeri reali: intervalli aperti e chiusi, intervalli limitati e illimitati, intorno di un punto e intorno bucato di un 
punto ��  ( privato del punto ��  ), intorni di ±¥ . 

Concetto di funzione reale di variabile reale: definizioni fondamentali. Grafico di una funzione. Grafici delle funzioni 
elementari fondamentali. Funzioni periodiche. Funzioni pari o dispari. Funzioni composte. Funzioni monotone. Funzioni 
invertibili. Funzioni inverse delle funzioni goniometriche. 
 
·  LIMITI DI UNA FUNZIONE REALE  
 
Introduzione al concetto di limite analizzando i grafici delle funzioni elementari fondamentali. 
La definizione di limite usando �  e gli intorni di ��  limitatamente ai seguenti casi: 

a) limite finito di una funzione in un punto �� Î IR. 

b) limite infinito di una funzione all’infinito. 
Il concetto di limite destro e limite sinistro. Operazioni sui limiti ( senza dimostrazione). 
Forme indeterminate. Applicazioni ai casi di funzioni razionali intere e razionali fratte. 
Comportamento all’infinito delle funzioni goniometriche � ����=   ed  � �	� �= . 
Teoremi fondamentali sui limiti : unicità, permanenza del segno, teorema dei carabinieri o del confronto 
 ( senza dimostrazione). 

Applicazione del teorema dei carabinieri al calcolo del limite: 
�

����

��

�®+¥
 

Il limite fondamentale goniometrico ed il limite di Nepero. 
 
· FUNZIONI CONTINUE  
 
Funzioni continue. Continuità delle funzioni elementari e continuità delle funzioni composte ( senza dimostrazione). La 
continuità delle funzioni goniometriche inverse ( senza dimostrazione). 
Funzioni continue in un intervallo chiuso e limitato. Massimo e minimo assoluto di una funzione continua in un intervallo 
chiuso e limitato. 
Teoremi sulle funzioni continue in intervalli chiusi e limitati : teorema di Weierstrass, teorema dei  valori intermedi, 
teorema degli zeri ( senza dimostrazione). 
Punti di discontinuità di una funzione e loro classificazione. Determinazione degli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui 
di una funzione razionale fratta.  
Grafico probabile di una funzione razionale intera e razionale fratta dedotta dallo studio del dominio, segno, limiti agli 
estremi del dominio ed asintoti. 
 
· DERIVATA DI UNA FUNZIONE REALE DI UNA VARIABILE REA LE. 
 
Definizione di derivata di una funzione. Calcolo della derivata in un punto, usando la definizione, nel caso di semplici 
funzioni polinomiali.  
Significato geometrico di derivata: la derivata come coefficiente angolare della retta tangente ad un punto del grafico di una 
funzione. Continuità e derivabilità . 

Punti angolosi: il caso della funzione valore assoluto � �= . Punti con cuspidi: il caso di 
 �� �= . Punti a tangente 

verticale : il caso di �� �=  
Derivate delle funzioni elementari fondamentali. Teoremi sulle derivate: derivata della somma, derivata del prodotto, 
derivata del quoziente, derivata della funzione composta  e delle funzioni inverse ( senza dimostrazione ). 
Derivate di ordine superiore. Applicazioni: calcolo della tangente al grafico di una funzione. 
 
· TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 
 
Il teorema di Lagrange e la sua interpretazione geometrica ( senza dimostrazione ). 
Il Teorema di Rolle e la sua interpretazione geometrica ( senza dimostrazione ). 
Teorema di de L’Hospital  e il suo utilizzo al calcolo dei limiti. 
Il concetto di differenziale e suo significato geometrico. 
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· STUDIO DI FUNZIONE 
 
Definizione di funzione crescenti e decrescenti. 
Derivata prima e crescenza e decrescenza di una funzione derivabile ( senza dimostrazione ). 
Definizione di massimi e minimi relativi ( estremi relativi ). 
Massimi e minimi relativi di funzioni derivabili: il teorema di Fermat e la determinazione dei probabili estremi relativi. 
Criterio per l’esistenza di estremi relativi: studio del segno della derivata prima. 
Concavità, convessità e flessi di una funzione: definizioni. 
Derivata seconda e concavità di una funzione derivabile ( senza dimostrazione). 
Criterio per l’esistenza di punti di flesso: studio del segno della derivata seconda. 
Studio completo di funzioni razionali intere e razionali fratte 
 
· LABORATORIO DI MATEMATICA 
 
Grafici con Excel delle funzioni elementari fondamentali 
Approssimazione del valore di una funzione tramite il suo differenziale 
 
1.3 Moduli di lezione previsti per il 13/6/2009 : 94 
 
1.4  Libri di testo adottato :  M.Scovenna     Aspetti di Analisi Infinitesimale    CEDAM     
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
1.5  Argomenti qualificanti del programma 
 
Funzioni: generalità 
Calcolo di limiti e di semplici forme indeterminate 
Grafici probabili di funzioni razionali e razionali fratte 
Funzioni continue e funzioni derivabili 
Studio completo di semplici funzioni razionali e razionali fratte 
 
 
2. Metodi e Strumenti Didattici 
 
 
2.1 Strumenti didattici.  
 
Lezione frontale e partecipata 
Libro di testo ed appunti 
Aula di informatica 
 
2.2  Metodologia Prevalente  
 
Ogni argomento è stato svolto in classe sia attraverso lezioni frontali sia partecipate. 
Gli allievi sono stati invitati a prendere appunti durante le lezioni e ad integrarli con il libro di testo durante lo studio domestico. 
Lo svolgimento delle lezioni ed il maggiore o minore approfondimento dei vari argomenti è stato calibrato sui ritmi di 
apprendimento della classe 
.  
 
3. Obiettivi disciplinari e finalità educativo- culturali realmente raggiunti. 
 

Gli obiettivi indicati nel contratto formativo e caratterizzati dai criteri e dagli indicatori citati nel paragrafo 
successivo sono stati raggiunti in modo disomogeneo. 

Un buon numero di allievi ha mostrato diligenza, attenzione ed impegno raggiungendo buoni risultati. 
Un secondo gruppo ha raggiunto risultati più modesti a causa di un impegno a volte non ottimale raggiungendo appena la 
sufficienza. 
 
3.1 Strumenti di valutazione 

 
Tipologia delle prove Numero degli interventi 
Interrogazioni orali 4-5 

Simulazione 3° prova d’esame 1 

Prove semistrutturate sommative 6                                                                                                                                                                       
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4. Criteri di valutazione .  Griglie e Indicatori 
 
 
4.1 Specifici per la disciplina 
 
La valutazione è stata effettuata in base alla seguente griglia, contenuta nel POF.  
 
Conoscenze  estremamente frammentarie e lacunose tali da non permettere l’accertamento di abilità e competenze 
 

1 - 2 

Conoscenze, abilità e competenze  lacunose sono applicate con difficoltà anche in situazioni  semplici 3 
Conoscenze frammentarie e superficiali. Necessità di continui aiuti nell’applicazione. Difficoltà  ed imprecisione 
nell’espressione. Competenze scarse  
 

4 

Conoscenze incomplete e relativa incertezza nelle abilità e competenze.  
 

5 

Conoscenze degli elementi fondamentali. Applicazione  delle stesse in contesti semplici e senza gravi errori. Capacità 
di analisi e di sintesi degli aspetti fondamentali della disciplina, espressione conforme.  
Competenze  sufficienti 
 

6 

Conoscenze abbastanza complete. Capacità di analisi, sintesi ed espressione corrette . 
Competenze discrete 
 

7 

Conoscenze complete e puntuali. Piena comprensione degli argomenti. Capacità di analisi e sintesi complete. 
Espressione corretta e specifica.  
 Competenze buone 
 

8 

Conoscenze complete e approfondite. Capacità di analisi, di sintesi di rielaborazione autonoma e di collegamenti 
interdisciplinari. Espressione efficace e precisa. 
Competenze ottime  

9 

Conoscenze complete, approfondite, organiche e ampliate. Capacità di analisi, di sintesi di rielaborazione critica e 
autonoma. Espressione puntuale ed efficace. 
Competenze eccellenti 

10 

 
  4.2 Indicatori usati per la valutazione delle prove orali 
 
 Sono ritenuti validi in generale per il Colloquio  
       

· Padronanza della terminologia specifica 
· Chiarezza dell’esposizione 
· Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
· Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
· Capacità di argomentare 
· Capacità di operare deduzioni e inferenze 
· Capacità di cogliere nessi e operare raccordi ( integrazioni dei “saperi”) 
· Capacità di esprimere giudizi critici personali  

 
5. Esempi di prove svolte durante l’anno 

 
5.1 Testo della simulazione della terza prova effettuata nel mese di Febbraio 2009 
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5.2  Esempi di quesiti a rapida soluzione assegnati durante l’anno 
     

1. Dopo aver ricordato la definizione di Dominio o Campo di Esistenza di una funzione si calcolino i limiti agli estremi del 

Dominio di  
�

� �
� � ��

�

-
=  

2. Dopo avere ricordato la classificazione delle discontinuità di una funzione, trovare quelle di  a)
�� �

� � ��
� 


-
=

-
           b) 

�
� � ��

� �
=

-
 

3. Dopo avere ricordato la definizione di derivata di una funzione � � �� in un suo punto �� , Usare tale definizione per calcolare la 

derivata di �� � �� � 
�= -  

4. Dopo avere ricordato il significato geometrico della derivata di una funzione � � �� in un suo punto �� , trovere l’equazione della 

retta tangente al grafico in �� �=  di 
�

� � ��
� �

=
-

 

5. Dopo aver ricordato le regole di derivazione e le derivate delle principali funzioni elementari, calcolare la derivata prima di: 

a. � � �� � 
��� �= -                    b. 
�� �

�
�� �

-
=

-
                   d. 
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�


� �

-
=                        

 
6. Calcolare con i Teoremi di de L’Hospital: 

       

�
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��������� �
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�� ������������������������ 
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7. Dopo aver ricordato la definizione di asintoto obliquo e la condizione necessaria per la sua esistenza, calcolare quello, se esiste, 

di: 

 
�

�

�
���� ����

� �
=

+
                                  b.  

��� �
� ��

� �
-

=
+

 

 
8. Dopo aver ricordatola definizione di estremi relativi e il teorema di Fermat  della derivata prima di una funzione ed il criterio 

basato sullo studio della derivata prima per il calcolo degli estremi relativi di una funzione , calcolare gli estremi relativi di: 
 

      

�

� � �� �
� 


=
-

 

 
9. Fare il grafico di tutte le funzioni elementari note e delle loro derivate. 

10. Dopo aver ricordato la definizione di differenziale e il suo significato geometrico calcolare �� � �� ed  
�� � ��

��
  per  la funzione   

�

�� �

� � �� ����
�
-

= +  

11. Dopo aver avere enunciato il teorema di LAGRANGE  ed averne pure ricordato il suo significato geometrico, dire se le seguenti   
funzioni ne verificano le ipotesi nell’intervallo indicato e, in caso affermativo, determinare l’ascissa  del punto (o dei punti ) che 
verificano il suddetto teorema: 

 

            a) 
� � �� � � �������������������� �������������� ����������������= - - b) 
�

� � �� ���������������������� 
�
� �

=
-

 

             
12. Dopo aver avere enunciato il teorema di ROLLE  ed averne pure ricordato il suo significato geometrico, dire se le seguenti   

funzioni ne verificano le ipotesi nell’intervallo indicato e, in caso affermativo, determinare l’ascissa  del punto (o dei punti ) che 
verificano il suddetto teorema. 

 

        a) 
� � �� � � ������������������� � �������������� ����������������= - -           b)  
 �� � �� � �  � ����������������������� �� ��!�= -   

13. Dopo avere ricordato la definizione di funzione monotona e la relazione tra monotonia e derivata prima di una funzione, trovare 

gli intervalli di crescenza e decrescenza di 
 �� � �� 
� �� ��= + -                 

 
14. Dopo aver ricordato la definizione di CONCAVITA’ e di FLESSO  di una funzione f(x)  in un suo punto �� in cui ivi ammette      

tangente,  studiare concavità e flessi di 
�
� � �� � �



= -      
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5.3  Conclusioni 
 
Il profitto raggiunto è globalmente soddisfacente. Non vi sono mai stati  problemi di natura disciplinare.  Si sottolinea 
che accanto ad elementi molto diligenti che hanno raggiunto buoni risultati altri sono stati penalizzati nel loro profitto a 
causa di un impegno non sempre ottimale soprattutto nel lavoro assegnato a casa. Un’ora alla settimana è stata a volte 
dedicata al laboratorio di matematica. Nell’ultima parte dell’anno sono state svolte alcune esercitazioni di tipo numerico 
per il calcolo approssimato dell’incremento di una funzione tramite il suo differenziale. Il software utilizzato è stato 
Excel. 
Lo studio completo di una funzione è svolto solo per le funzioni razionali e razionali fratte. Le altre funzioni elementari 
fondamentali sono  
invece state usate, solo in semplici casi, per potere meglio afferrare i concetti della teoria, come mostrato dalla tipologia 
degli esercizi svolti durante l’anno.  
 
      Carcare   11 Maggio 2009                                                                        L’insegnante:    Pietro Cerruti                                                                                          
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1. Consuntivo delle attività disciplinari 
 

                                        
1.1 Programma svolto (e/o da svolgere entro  il 13/6/2009)                              
 
 
TERMODINAMICA  
   
       TERMOMETRIA E CALORIMETRIA  
         
 Definizione operativa dello stato termico: temperatura. Misura della temperatura mediante un termometro a liquido. Le 
scale termometriche Celsius  e Fahrenheit. 
Dilatazione termica dei solidi: dilatazione lineare, dilatazione superficiale e dilatazione volumetrica. Dilatazione termica dei 
liquidi ed il comportamento anomalo dell’acqua. 
Calore e sua misura. Calori specifici. Determinazione dei calori specifici: il calorimetro. 
Propagazione del calore : conduzione, convezione e irraggiamento. 
 
       COMPORTAMENTO DEI GAS PERFETTI 
 
Leggi dei gas: leggi di Boyle e Gay- Lussac. Il gas perfetto e la sua equazione caratteristica. Temperatura assoluta e scala 
Kelvin. L’equazione di stato dei gas perfetti in funzione della temperatura assoluta. 
 
        STATI DI AGGREGAZIONE DELLA MATERIA ED I CA MBIAMENTI DI STATO 
 
Stati di aggregazione della materia. Gas perfetti e gas reali. 
Cambiamenti di stato. Fusione e solidificazione. Calori latenti. 
Evaporazione. Tensione del vapore saturo. Ebollizione. 
Transizione vapore-liquido per un gas reale. Isoterma critica nel piano P-V 
Punto critico. Differenza tra gas e vapori. Il caso dell’acqua. 
Il diagramma di stato dell’acqua nel piano t-p ed il suo punto triplo 
 
        IL PRIMO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA  
 
L’equivalente meccanico del calore: l’esperimento del mulinello di Joule. Trasformazioni reversibili ed irreversibili. Lavoro 
termodinamico.  
Relazione tra i calori specifici dei gas perfetti : formula di Mayer.  
Calore e lavoro dipendono dal cammino percorso ovvero non sono funzioni di stato. 
Il primo principio della termodinamica. Moto perpetuo di prima specie. Energia interna di un gas perfetto. Applicazioni del 
primo principio ai gas perfetti: trasformazioni isobare, isocore, isoterme. Primo principio e lavoro nel caso di trasformazioni 
adiabatiche. 
 
 
        IL SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA 
 
L’enunciato di Kelvin e l’impossibilità del moto perpetuo di seconda specie. 
Definizione di macchina termica e suo rendimento. Macchina e ciclo di Carnot. Teorema di Carnot. 
L’enunciato di Clausius e le macchine frigorifere. 
Il principio di Nerst: terzo principio della termodinamica. 
Definizione di entropia (cenni). La variazione di entropia nelle trasformazioni reversibili. La variazione di entropia nei 
processi irreversibili. Enunciato entropico del secondo principio della termodinamica. 
 
 
ELETTROMAGNETISMO  
 
 
        CARICA ELETTRICA. LEGGE DI COULOMB  
 
Corpi elettrizzati e loro interazioni. Rivelatori di carica: pendolino ed elettroscopio. 
Isolanti e conduttori. Induzione elettrostatica : elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. Attrazione degli 
isolanti. Principio di conservazione della carica. 
Legge di Coulomb. 
Distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori. Densità di carica. Proprietà delle punte.        
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        IL CAMPO ELETTRICO 
 
Concetto di campo elettrico.  
Campo elettrico di una carica puntiforme. Rappresentazione del campo. 
Principio di sovrapposizione degli effetti. Campo generato da due cariche puntiformi. 
Dipolo elettrico. Campo elettrico di una sfera conduttrice carica. 
Flusso del campo elettrico. Teorema di Gauss. 
Applicazioni del teorema di Gauss : campo elettrico di una lastra carica infinitamente estesa; campo elettrico in un 
condensatore piano. Lavoro del campo elettrico e la sua indipendenza dal cammino percorso. 
Circuitazione del campo elettrico lungo qualsiasi cammino chiuso. 
Potenziale elettrico. Differenza di potenziale. Superfici equipotenziali. 
Principio di sovrapposizione. Potenziale sull’asse del dipolo. 
Campo elettrico e potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico. Potenziale di un conduttore sferico.  
Capacità di un conduttore. Condensatore piano. Capacità di un condensatore piano. Effetto di un dielettrico sulla capacità di 
un condensatore. 
Condensatori in parallelo e condensatori in serie.  Lavoro di carica di un condensatore. 
Energia del campo elettrico.   
 
 
        CORRENTE ELETTRICA CONTINUA  
 
 Corrente elettrica nei conduttori metallici. Elettroni di conduzione. Intensità di corrente. Resistenza elettrica e leggi di Ohm. 
Primo e secondo principio di Kirchhoff.  La 1° legge di Ohm applicata a un circuito chiuso. Forza elettromotrice e differenza 
di potenziale. Resistenze in serie e in parallelo. Lavoro e potenza della corrente elettrica.  Effetto Joule. 
 
 

CAMPO MAGNETICO 
 
Magneti e loro interazioni. Campo magnetico ed interazione magnete-magnete. Campo magnetico terrestre. Campo 
magnetico delle correnti e interazione corrente-magnete. L’esperimento di Oersted. Campo magnetico generato da un filo 
rettilineo, da una spira circolare e da un solenoide percorso da corrente. 

Azione magnete-corrente. Il vettore B
®

 di induzione magnetica. 

Andrè-Marie Ampere e l’interazione corrente-corrente. La definizione di ampere nel sistema S.I. Induzione magnetica di 
alcuni circuiti percorsi da corrente: filo rettilineo, legge di Biot-Savart; spira circolare; solenoide.  
Teorema della circuitazione di Ampere. Flusso dell’induzione magnetica. Teorema di Gauss per magnetismo. La forza di 
Lorentz.  
Moto di cariche elettriche in un campo magnetico. Esperimento di Millikan e quantizzazione della carica elettrica.   
 
        INDUZIONE ELETTROMAGNETICA  
 
        Esperienze di Faraday sulle correnti indotte. Legge di Faraday- Neumann-Lenz. Produzione di corrente alternata con 

campi magnetici: il caso della singola spira rotante in un campo magnetico di induzione B
®

. 

   
 
1.2 Moduli di lezione previsti al 13 /6 / 2009  : 90 
 
1.3 Libri di testo adottati :  Caforio-Ferilli 
 
          Dalla Meccanica alla Costituzione della Materia   Vol 2A      Le Monnier     
                                  
                                             
1.4 Argomenti qualificanti del programma. 
 
Il calore e la sua misura 
Il primo  principio della termodinamica 
Il secondo principio della termodinamica 
Il campo elettrico 
La corrente elettrica continua 
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Il campo magnetico. 
Induzione elettromagnetica e produzione di corrente alternata 
 
 
2. Metodi e Strumenti Didattici 
 
2.1 Strumenti didattici.  
 
Lezione frontale e partecipata 
Libro di testo ed appunti 
 
2.2 Metodologia Prevalente  
  
Ogni argomento è stato svolto in classe sia attraverso lezioni frontali sia partecipate. 
Gli allievi sono stati invitati a prendere appunti durante le lezioni e ad integrarli con il libro di testo durante lo studio 
domestico. 
Lo svolgimento delle lezioni ed il maggiore o minore approfondimento dei vari argomenti è stato calibrato sui ritmi di 
apprendimento della classe. 
 
3. Obiettivi disciplinari e finalità educativo- culturali realmente raggiunti. 
 

Gli obiettivi indicati nel contratto formativo e caratterizzati dai criteri e dagli indicatori citati nel 
paragrafo successivo sono stati raggiunti in modo disomogeneo. 

Un buon numero di allievi ha mostrato diligenza, attenzione ed impegno raggiungendo buoni risultati. 
Un secondo gruppo ha raggiunto risultati più modesti a causa di un impegno a volte non ottimale raggiungendo appena 
la sufficienza. 
 
3.1 Strumenti di valutazione 

 
Tipologia delle prove Numero degli interventi 

Interrogazioni orali 4-5 
Prove semistrutturate 2 

Prove di simulazioni 3° prova 1 

 
4. Criteri di valutazione .  Griglie e Indicatori 
 
4.1 Specifici per la disciplina 
 
La valutazione è stata effettuata in base alla seguente griglia, contenuta nel POF.  
 
Conoscenze  estremamente frammentarie e lacunose tali da non permettere l’accertamento di abilità e competenze 
 

1 - 2 

Conoscenze, abilità e competenze  lacunose sono applicate con difficoltà anche in situazioni  semplici 3 
Conoscenze frammentarie e superficiali. Necessità di continui aiuti nell’applicazione. Difficoltà  ed imprecisione 
nell’espressione. Competenze scarse  
 

4 

Conoscenze incomplete e relativa incertezza nelle abilità e competenze.  
 

5 

Conoscenze degli elementi fondamentali. Applicazione  delle stesse in contesti semplici e senza gravi errori. Capacità 
di analisi e di sintesi degli aspetti fondamentali della disciplina, espressione conforme.  
Competenze  sufficienti 
 

6 

Conoscenze abbastanza complete. Capacità di analisi, sintesi ed espressione corrette . 
Competenze discrete 
 

7 

Conoscenze complete e puntuali. Piena comprensione degli argomenti. Capacità di analisi e sintesi complete. 
Espressione corretta e specifica.  
 Competenze buone 
 

8 

Conoscenze complete e approfondite. Capacità di analisi, di sintesi di rielaborazione autonoma e di collegamenti 
interdisciplinari. Espressione efficace e precisa. 
Competenze ottime  

9 
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Conoscenze complete, approfondite, organiche e ampliate. Capacità di analisi, di sintesi di rielaborazione critica e 
autonoma. Espressione puntuale ed efficace. 
Competenze eccellenti 

10 

 
 
4.2. Indicatori usati per la valutazione delle prove orali. 
 
  
        Sono ritenuti validi in generale per il Colloquio     
                    

31) Padronanza della terminologia specifica 
32) Chiarezza dell’esposizione 
33) Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 
34) Capacità di cogliere i nodi fondanti delle questioni 
35) Capacità di argomentare 
36) Capacità di operare deduzioni e inferenze 
37) Capacità di cogliere nessi e operare raccordi ( integrazioni dei “saperi”) 
38) Capacità di esprimere giudizi critici personali  

 
 

5. Osservazioni 
 
 
5.1. Il testo della simulazione della 3° prova 
 
 
Rispondi ai seguenti quesiti  (max. 8 righe)   
 
                                                       

4) Enuncia la legge di Coulomb nel vuoto e le mezzo, spiegando il significato delle grandezze che vi compaiono e 
le relative unità di misura. 

 
 
5) Enuncia il teorema di Gauss dell’elettrostatica , spiegando il significato delle grandezze che vi compaiono e le 

relative unità di misura. Usa tale teorema per ricavare l’espressione del campo elettrico all’interno di un 
condensatore piano.  

 
 

6) Spiega cosa è  l’effetto Joule della corrente elettrica scrivendo le formule che lo caratterizzano. Spiega il 
significato delle grandezze che compaiono in tali formule e le relative unità di misura 

 
�
�
5.1 Conclusioni : 
 
Il profitto raggiunto è globalmente soddisfacente. Non vi sono mai stati  problemi di natura disciplinare.  Si sottolinea 
che accanto ad elementi molto diligenti che hanno raggiunto buoni risultati altri sono stati penalizzati nel loro profitto a 
causa di un impegno a volte non ottimale soprattutto nel lavoro a casa. 
Le lezioni di termodinamica sono state finalizzate alla presentazione del primo e secondo principio secondo gli 
enunciati di Kelvin e di Clausius. 
Le lezioni di elettromagnetismo non hanno avuto alcuna pretesa di completezza. Si è scelto di presentare ai ragazzi le 
tappe fondamentali che dalle prime osservazioni distinte dei fenomeni elettrici e magnetici, hanno portato alla loro 
unificazione. Lo scopo finale è stato quello di mostrare la legge di Faraday-Neumann-Lenz  e la produzione di corrente 
alternata nel caso particolare di una singola spira rotante in  un campo magnetico uniforme. 
 

 
 
 
 

Carcare   11 Maggio 2009                                                                        L’insegnante 
 
                                                                                                                     Pietro Cerruti 


